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APPELLO INIZIALE ORE 17:00 – CHIUSURA DEI LAVORI ORE 20:25   
 

 



Apertura Lavori ore 17:25 

 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Buona sera a tutti colleghi Consiglieri. Ecco, vi invito a prendere 

posto. Segretario, se è pronto possiamo iniziare con l'appello.  

 

SEGRETARIO COMUNALE – DOTTOR N. FIOCCA 

Sturiano Vincenzo, presente;  

Milazzo Vito, assente;  

Cavasino Pietro, presente;  

Pugliese Leonardo, assente;  

Milazzo Eleonora, assente;  

Gerardi Guglielmo Ivan, assente;  

Accardi Michele, presente;  

Di Girolamo Gaspare, presente;  

Orlando Leonardo, presente;   

Marino Andrea, assente;   

Di Pietra Gabriele, presente; 

Giacalone Pietro, presente;  

Titone Vanessa, presente;  

Fici Nicola, presente;  

Rodriquez Mario, presente;   

Alagna Bartolomeo Walter, assente;   

Ferrantelli Pellegrino Guglielmo, presente;   

Coppola Flavio Salvatore, presente;  

Martinico Elia Francesca, presente;  

Genna Rosanna, presente;   

Bonomo Giancarlo, presente;  

Passalacqua Gaspare, presente;   

Fernandez Felice Massimo, presente;   

Vinci Antonio, assente; 

 

 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Risultano presenti all’appello 17 Consiglieri Comunali su 24, quindi siamo 

in presenza del numero legale. 

 

 

Prelievo del punto numero 1) dell’Ordine del Giorno 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Partiamo dal punto 1, “Nomina scrutatori”. Propongo all’aula consigliare 

di nominare come scrutatori il Consigliere Coppola, la collega Martinico 

e la collega Titone. Per alzata e seduta, chi è favorevole rimane seduto, 

chi è contrario si alzi. Approvato all’unanimità Segretario.  



 

 

Prelievo del punto numero 3) dell’Ordine del Giorno 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Non abbiamo verbali che sono stati depositati in questi giorni, quindi 

possiamo bypassare il punto 2. Passiamo al punto 3, “Comunicazioni”. 

Riferiscono al Segretario Generale che a quanto pare è stata ripristinata 

la connessione internet, quindi se potete verificare se effettivamente è 

stata ripristinata, in modo tale che possiamo anche mandare in diretta 

streaming, invece di mandarla in differita, la mandiamo in diretta 

streaming. Diversamente, continueremo con la registrazione e poi 

manderemo tutto in onda anche in differita, che forse è la migliore cosa 

per evitare...  

Comunicazioni. Allora, colleghi Consiglieri, una prima comunicazione 

perché non ho avuto modo anche di poter comunicare con i colleghi 

Consiglieri per l’esiguità del tempo a disposizione e anche per l’urgenza 

degli stessi atti deliberativi. Ieri mattina mi sono state trasmesse due 

delibere importanti che il Consiglio Comunale aspettava e per le quali è 

chiamato a deliberare per una entro il 26 e per l’altra entro il fine 

mese. Mi riferisco in modo particolare alla delibera numero 20, “parere 

ai sensi dell’articolo 7 della legge 65/81 sul progetto definitivo delle 

opere sostitutive del passaggio a livello km 152-674 della linea ferrata 

Alcamo – diramazione Trapani in zona Terrenove”, sarebbe il passaggio a 

livello che dal semaforo di Terrenove Bambina porta ai lidi. Rispetto a 

questo c’è una conferenza dei servizi che è iniziata, la cui durata è 

fissata in 90 giorni e i 90 giorni scadono per un parere da parte del 

Consiglio Comunale della città di Marsala in data 26.07. Premesso che 

oggi ne abbiamo 22, 24 e 25 è sabato e domenica, quindi allora io così 

come il PEF, ho sentito il dovere intanto di metterlo all’Ordine del 

Giorno del Consiglio Comunale e rimettere tutto alla volontà dell’aula 

consiliare. Considerata l’urgenza, io ho fatto l’aggiunzione con 

carattere di urgenza dei punti all’Ordine del Giorno del Consiglio in 

modo tale che il Consiglio stesso, anche attraverso l’espressione dei 

suoi gruppi consiliari possa decidere l’Ordine del Giorno da affrontare 

nella giornata odierna, perché abbiamo la necessità e l’urgenza, come ho 

anticipato prima dell’inizio della seduta, di aggiornare i lavori. 

Dobbiamo capire se iniziamo e poi l’aggiornamento lo dobbiamo fare a 

domani, se lo dobbiamo fare a sabato mattina, se lo dobbiamo fare a 

lunedì mattina, però dico, abbiamo l’esigenza quanto meno di fare 

ulteriori due sedute di aggiornamento dei lavori, perché sono delibere 

importanti; l’altro è il “Piano Economico Finanziario sui rifiuti” che 

già il Consiglio Comunale aveva trattato, aveva incardinato e che poi 

alla fine non abbiamo trattato l’ultimo giorno, se vi ricordate, il 30.06 

perché eravamo venuti a conoscenza che c’era la proroga al 31.07. quindi 

considerato che c’era la proroga... Roberto scusami.  

 



(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Però è sbagliato. È sbagliato. Lei non... allora, scusate, sta 

registrando o va in diretta? 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Okay. E poi come fa a smettere tutto in differita dal primo momento? 

Dall’inizio dell’appello? La seduta va trasmessa tutta.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

No. Io avevo detto di registrare tutto, visto che non c’erano le 

condizioni, e mandavamo tutto in differita dall’inizio della seduta fino 

alla... quando riprendiamo da questo momento, significa che poi in 

diretta cosa manda? Come registrazione cosa rimane? Dall’inizio in cui 

lei inizia a riprendere. 

 

_____________ 

Manca solo l’appello Presidente.  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Eh, manca l’appello, manca una parte del Consiglio.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Scusate.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Allora, è un problema, ragazzi, tecnico, la normativa parla chiaro. I 

lavori dei Consigli Comunali devono essere pubblici, e devono essere 

pubblicizzati. La normativa non dice che devono essere pubblicizzati 

attraverso la diretta streaming, chiaro? Dice che i lavori consiliari 

devono essere mandati in onda, anche differiti ma devono essere mandati 

in onda, in modo particolare in questo momento dove non è permesso 

l’accesso al pubblico e quindi la cittadinanza deve sapere quello che si 

svolge nelle sedute di Consiglio Comunale. Quindi per come dice, un 

problema tecnico lo vedremo successivamente, o lo mandiamo in due 

spezzoni, inizio lo mettiamo direttamente con la registrazione e il resto 



lo mandiamo. Però abbiamo il dovere, lo dico perché è un fatto, un 

aspetto importante. Quindi trasparenza e pubblicizzazione di quelli che 

sono i lavori consiliari.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

_____________ 

Presidente, mi scusi possiamo mettere il (inc.) che mandava...  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Allora, poi diventa un problema tecnico. A me serve, anche se in questo 

momento siamo in diretta, però lo dico perché abbiamo il dovere... ecco.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Perfetto. E allora, dicevo, l’altra delibera importante è il PEF, il PEF 

la cui scadenza è il 31.07 che era stato inviato dagli uffici, non so 

addirittura se già la Commissione aveva iniziato a esaminare i primi di 

luglio, e che poi è stata richiesta la restituzione della proposta 

deliberativa da parte del Segretario Generale ed è stata rimandata con i 

pareri dei revisori contabili. Quindi dico, rispetto a questi due punti 

importanti e rispetto all’ordine dei lavori, chiedo all’aula consiliare 

di pronunciarsi e capire cosa possiamo fare stasera e quando vogliamo 

aggiornarci. L’importante è che inizieremo, ci sia un punto di inizio e 

ci sia una certa linearità da parte dei lavori. Vice Sindaco e Assessore 

Milazzo che saluto, se cortesemente potete chiamare il direttore di 

ragioneria qualora dovessimo affrontare la delibera del piano economico 

finanziario sui rifiuti, è importante che ci sia la presenza del 

direttore di ragioneria.  

Aveva chiesto di intervenire la collega Rosanna Genna, ne ha facoltà.  

 

CONSIGLIERE GENNA ROSANNA 

 Grazie Presidente. Solo per dire che in tutti i ristoranti sono 

apprezzati i piatti quando sono serviti al punto giusto. Questa 

Amministrazione non sa servire i piatti, Presidente, perché li fa troppo 

freddi, quindi arrivano all’ultimo e si pretende di avere il risultato 

subito. Non ritengo opportuno Presidente, per me va bene, ci possiamo 

aggiornare a lunedì, però ritengo opportuno che l’aula deve avere i tempi 

per potere esaminare tutti gli atti e il Consigliere deve essere messo 

nelle condizioni di valutare quello che sta andando a votare. Non sono 

disponibile a mangiare piatti freddi, Presidente, lo ribadisco e invito 

anche lei di farsi garante nei miei confronti e nel rispetto dell’aula 

affinché l’Amministrazione abbia un certo rispetto nei confronti dei miei 

colleghi e del Consiglio Comunale. Grazie. Anche perché la cittadinanza 

ne fa di tutta l’erba un fascio. 

 



PRESIDENTE STURIANO 

Io sulla questione, collega Genna, le posso garantire che fino a 

stamattina ho anche manifestato sicuramente un certo sentimento di 

fastidio rispetto ad alcune delibere che sicuramente potevano essere 

trasmesse con qualche giorno di anticipo e stanno arrivando all’ultimo 

minuto. Sicuramente la volontà mia... io non conosco gli atti 

deliberativi, mi deve credere, e ritengo, se devo essere anche chiaro, ne 

ho parlato anche con diversi colleghi Consiglieri, se mi devo riferire in 

modo particolare al passaggio a livello di Terrenove Bambina, ritengo che 

sia uno spreco di denaro pubblico perché quel passaggio a livello più di 

quattro o cinque minuti chiuso non sta. Io le posso garantire, la faccio 

quella strada, più di... 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Più di quattro o cinque minuti non sta chiuso, onestamente. Sugli altri, 

sicuramente è un impegno che prendo io che a prescindere dalla 

presentazione della delibera al Consiglio Comunale, mi impegno sin da 

adesso di trasmettere per un’indagine conoscitiva su quello che si è 

fatto, tutti quelli che sono i carteggi a disposizione dei nostri uffici, 

per evitare che questi due passaggi a livelli che sono importanti e sotto 

certi aspetti possono essere anche invasivi... collega Coppola, possono 

essere anche invasivi per la portata anche degli interventi, è giusto che 

non vengano trattati con superficialità, è giusto che se ci devono essere 

delle osservazioni da fare vengano fatte e quindi abbiamo la necessità. E 

questo è un impegno che prendo io. Io trasmetterò alle due Commissioni di 

merito, urbanistica e lavori pubblici la prossima settimana le proposte 

di deliberazione dei due passaggi a livello, via Lipari e grotta del 

toro.  

Detto questo, aveva chiesto di intervenire il collega Ferrantelli, ne ha 

la facoltà.  

 

CONSIGLIERE FERRANTELLI PELLEGRINO GUGLIELMO 

Grazie Presidente. Signori Assessori, colleghi Consiglieri. Io intervengo 

sulle comunicazioni proprio per riprendere il discorso che lei appena 

appena ha finito Presidente, sul passaggio a livello di Terrenove 

Bambina. È stata fatta una riunione nella contrada Terrenove Bambina, 

presente il Sindaco, alcuni Assessori, alcuni Consiglieri e molti 

cittadini di quella zona. Presidente, da una valutazione più volte 

statisticamente approvata quel passaggio a livello crea disagio sì e no 

meno di due minuti, in quanto il passaggio a livello è azionato 

direttamente dal macchinista del treno che un attimo prima di arrivare al 

passaggio a livello lo chiude e subito dopo lo riapre non appena 

attraversa il passaggio a livello. Quindi 12.000.000 di spesa dacché 

questo, il capitolo di spesa per quel passaggio a livello mi sembra, come 

dice giustamente anche lei, una somma sprecata, farebbe bene la Ferrovia 



dello Stato a risparmiare questa somma e ad aggiungerla al resto della 

somma occorrente per eliminare il passaggio a livello di contrada 

Terrenove Bambina, perché il vero problema nostro è quello. Cosa diversa 

è via Lipari, via grotta del toro che vanno fatti sicuramente perché sono 

azionate dalla stazione, non dal macchinista. Il macchinista di Terrenove 

Bambina non tarda più di due minuti nel chiudere e nell’aprire il 

passaggio a livello, il vero problema là è il semaforo, perché nel 

periodo estivo chi proviene dal litorale, il semaforo crea lunghe code e 

sarebbe opportuno trovare una soluzione al semaforo. Nel momento in cui 

dovesse essere fatto effettivamente quel passaggio a livello, noi non 

avremmo risolto il problema perché rimane il problema delle code che si 

formano al passaggio a livello del periodo soprattutto estivo. Ora, io so 

che il nostro voto del Consiglio Comunale non è vincolante, ma che si 

sollevi comunque un diniego perché per quello che mi riguarda e per 

quello che può valere, il mio voto è contrario.  

Un’altra cosa volevo dire dentro alle comunicazioni, caro Sindaco, mi 

devo complimentare per l’apertura di viale Piave che è stata più volte 

auspicata in diverse occasioni e in diverse sedute dal sottoscritto e mi 

auspico, è già un segnale, è già un primo segnale. Mi auguro che anche 

via Nazario Sauro possa essere ripristinato e dato alla fruizione dei 

cittadini. Sono i due viali più belli della città per le passeggiate a 

piedi... assolutamente no, collega Rodriquez, nessuno ha parlato di 

andare in macchina in quei viali. A piedi, a piedi, e già a passeggiate 

sono i viali più belli che impreziosiscono quella piazza che forse è una 

tra le più belle della Sicilia. 

Rivolgendovi al vice Sindaco in assenza del Sindaco, dobbiamo, caro 

Sindaco, ritrovare la magia della politica, la politica con la P 

maiuscola, la politica che sappia programmare, che sappia progettare, la 

politica che non naufraga ogni giorno nel presente, che abbia la capacità 

dell’inventiva. Quindi ritroviamo. Io dico questo perché come voi, 

essendo in Maggioranza, amo questa città come tutti i Consiglieri 

Comunali qui presenti e come tutta l’Amministrazione, ritroviamo 

attraverso questo appello il vero senso della politica, perché così non 

possiamo continuare. Mancano i segnali di svolta che non ci sono stati e 

non ci sono, anche nell’ordinario stiamo naufragando un pochino. Lo dico 

da Maggioranza, non lo dico da Opposizione. Quindi dobbiamo avere il 

coraggio di dirle queste cose, e di spronare anche l’Amministrazione a 

fare meglio perché io desidero che quest’Amministrazione possa scrivere 

una pagina bella su questa città. Grazie. 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Ha chiesto di intervenire il collega Mario Rodriquez e a seguire il 

Consigliere Coppola. A lei la parola Consigliere Rodriquez.  

 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ MARIO 

Grazie Presidente, colleghi, Assessori. Allora, due brevi comunicazioni. 

Assessore Galfano e Ruggieri per quanto riguarda questa benedetta pista 

ciclabile, da quel sedime e dopo ho fatto un post su facebook e forse è 



stato travisato, ma era provocatorio appunto. Fino a stamattina sono 

passato da quella strada e l’ho incontrato e diciamo che ancora quella 

fascia di divisione fra la pista e la strada non è stata ancora 

sistemata. Quindi è da più di un mese, causa che quando c’erano le canne 

che ora sono state tagliate, diciamo che questa bordura ancora è rotta, 

anche per l’effetto della gente che viene. Cercate di farle più presto 

possibile.  

Poi un’altra cosa Assessore Galfano, ho letto perché non sono passato 

diciamo dallo scorrimento veloce, ho visto un post con tanti commenti 

dicendo che i vigili del fuoco hanno chiesto degli adeguamenti per quanto 

riguarda la galleria e si procede attualmente soltanto a senso unico 

dentro la galleria. Quindi dai commenti e dalle telefonate che ho 

ricevuto da alcuni amici e conoscenti, mi dicono che non c’è nessun 

lavoro attualmente in essere. Quindi chiudere la galleria e ancora non 

esserci nessun lavoro, vorrei capire che cosa si sta facendo o che cosa 

si dovrà fare. La ringrazio.  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Ha chiesto di intervenire il collega Coppola, ne ha facoltà. A seguire il 

collega Orlando.  

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

Grazie Presidente, colleghi, Assessori. Presidente, io intervengo in 

merito alla questione che lei ha detto sui sottopassi. Sì, sono tre i 

sottopassi che dovrebbero essere esitati poi. Io vorrei focalizzare il 

problema su due punti, Presidente: uno che è quello dell’aspetto 

politico; come sapete tutti i Consiglieri Comunali, colleghi, Presidente, 

lei l’ha ricevuto direttamente, il sottoscritto due mesi fa si è dimesso 

dalla Commissione di merito dunque la Commissione urbanistica in quanto 

la motivazione in quel momento era per come si era mosso il primo 

cittadino in merito al piano regolatore e per quanto riguarda il piano 

paesaggistico, ma era frutto anche di mancate risposte che il 

sottoscritto in quest’aula aveva fatto un’Interrogazione diretta proprio 

in merito ai sottopassi, al nostro vice Sindaco Assessore alle grandi 

opere e al Sindaco di cui non ho avuto risposta. Dunque, c’è un problema 

di comportamento e di rispetto nei confronti di questo organo che è 

deputato eventualmente a decidere su alcune questioni. Poi c’è l’aspetto 

tecnico, perché Presidente, io vorrei capire una cosa. Io ho partecipato 

alla riunione che è stata fatta insieme al collega Ferrantelli, c’era il 

collega Bonomo e c’era il collega Di Girolamo. Cosa comporterebbe un 

eventuale mancato provvedimento da parte del Consiglio Comunale in merito 

a questo progetto, visto che non è vincolante? Perché nel momento in cui 

arriva la delibera con carattere d’urgenza e il Consiglio Comunale si 

deve esprimere... io poi, quando ci sarà il dibattito, poi entrerò nel 

merito sull’opportunità o meno dei sottopassi, non sottopassi, via Lipari 

e via grotta del toro. Il problema è capire, il Consiglio Comunale, 

arriva una delibera con carattere d’urgenza su cui deve esprimerne un 

voto ma non è vincolante. Allora a questo punto, Presidente, ma perché ce 



lo stanno mandando? Che si prenda la responsabilità chi se la deve 

prendere. Sicuramente non noi, né per il sì e né per il no. Anche perché 

Presidente, io vorrei capire una cosa: l’iter procedurale della 

conferenza dei servizi, quando è finito? Fermo restando Presidente che 

una settimana fa risulterebbe che oltre al Presidente della Commissione 

ai lavori pubblici, era stato invitato a un incontro in sala Giunta anche 

il Presidente della Commissione urbanistica. Io lo so per vie traverse 

perché sono dimissionario della Commissione ma risulterebbe che la 

convocazione o l’invito a partecipare alla riunione è arrivato pure alla 

Commissione di competenza, a cui noi non sappiamo nulla. Ma dico, al di 

là di questo, che è una settimana fa, io tre mesi fa ho fatto 

un’Interrogazione precisa e dettagliata e l’ho fatta all’Assessore 

Ruggieri e non ho avuto risposta. Credo che la seduta sia il 25 maggio o 

una cosa del genere. Ora... anche perché Presidente, risulterebbe che i 

lavori di progettazione fatti qualche anno addietro sull’opportunità o 

meno o di come sono stati ideati questi progetti, sono diversi rispetto a 

quello che oggi il Consiglio Comunale dovrebbe valutare o esprimere un 

voto, pur se non vincolante. Dunque Presidente, io penso che, siccome noi 

dobbiamo dare conto ai cittadini e non solo a chi amministra la guida 

della città, io ritengo che sarebbe stato opportuno che questo atto 

deliberativo veniva mandato anche già pur non con l’iter completato, 

anche per conoscenza alla Commissione di competenza. Poteva anche essere, 

Presidente, proprio per una questione conoscitiva, invece questo non è 

stato fatto. Dunque Presidente, il Consiglio Comunale si deve esprimere 

su un progetto di 12.000.000 di Euro, 12.000.000 di Euro in tre giorni? 

Quando noi qua Presidente, a volte per discutere una delibera o un 

semplice atto di indirizzo si perdono pure tre giorni; perché è così la 

politica, io non posso affrontare o discutere dal punto di vista proprio 

procedurale e tecnico del progetto. Parole, mie considerazioni politiche. 

Com’è che siamo arrivati a questi progetti? Ma dall’aspetto tecnico io 

non sono nelle condizioni di poter esprimere anche un parere, su quale 

base? Su quello che dice la conferenza dei servizi? Allora, se la 

Conferenza dei servizi dice che è tutto a posto, che se lo approvino 

loro, perché lo deve approvare il Consiglio Comunale? Collega Di Pietra, 

è così o no? Almeno, questo è il mio pensiero, Presidente. Poi, per 

quanto riguarda la Commissione urbanistica, domani è libera e ha la 

facoltà di potersi riunire ed esprimere un parere che non è neanche 

vincolante. A questo punto dico, a che cosa serve? Noi possiamo 

dibattere, ma lo possiamo fare pure dopo, che noi siamo contrari, 

possiamo pure incatenarci Presidente Ferrantelli, possiamo pure... ma 

non...  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

Ma non servirà a niente, però lo dobbiamo votare entro una data. Allora, 

a questo punto vorrei capire l’importanza del ruolo del Consiglio 

Comunale, se c’è o non c’è, Presidente. E glielo chiedo a lei Presidente, 



perché lei è la massima espressione e quello che ci fa il Presidente. 

Dunque, ci sono anche rispetto istituzionale che si deve avere nei 

confronti del massimo consesso civico. Poi Presidente, per quanto 

riguarda tutto il resto l’Ordine del Giorno noi abbiamo affrontato la 

questione del PEF, ci sono altri atti di indirizzo che si possono poi 

discutere, ma su questa questione sinceramente io non mi sento pronto di 

poter dare una valutazione, anche perché Presidente, sa che cosa c’è? 

Cari colleghi? Che quando si fanno questi progetti così invasivi, ormai 

siamo nel 2021 con i sistemi di digitalizzazione che abbiamo, si potrebbe 

anche chiedere alla città cosa pensa di un progetto di questo tipo, con 

un coefficiente di gradimento perché stravolge comunque centinaia e 

centinaia e migliaia di cittadini, è giusto o no? Io penso che la città 

deve esprimere un parere, altrimenti poi ci ritroviamo come alla pista 

ciclabile, la città è divisa in due, chi la vuole e chi non la vuole, ma 

la vogliono quelli che non ci abitano. Così è. Allora, quando si tratta 

Presidente, di grandi opere, credo che sia importante coinvolgere il più 

possibile la città, e non basta la semplice riunione di un’ora, 

Presidente Ferrantelli, in contrada Terrenove, solamente con i portatori 

di interesse, perché poi in realtà chi c’era lì? Le persone che abitano 

nella zona, proprio in quella lì, ma chi abita a Bambina Alta, non c’è. 

Erano solamente interessati ad essere presenti le persone coinvolte, 

giustamente a tutela dei propri diritti. Questo è il mio pensiero 

Presidente.  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Il Consigliere Orlando può intervenire.  

 

CONSIGLIERE ORLANDO LEONARDO 

Grazie Presidente, vice Sindaco, Assessori, colleghi. Mi voglio 

ricollegare al collega Rodriquez per quanto riguarda lo scorrimento 

veloce. Leggo su un post sulla pagina istituzionale del Comune in data 18 

giugno che il provvedimento della polizia municipale è motivata dal fatto 

che il comando provinciale dei vigili del fuoco ha prescritto interventi 

a carattere strutturale al fine di garantire la sicurezza del transito 

veicolare lungo la suddetta galleria; un sistema semaforico regolarizzerà 

la circolazione su quel tratto dello scorrimento veloce. Io proprio ieri 

ho fatto lo scorrimento veloce, Assessore Galfano, non ho visto nessun 

semaforo intelligente e non c’era nessun operatore che lavorasse 

all’interno della galleria. Volevo capire intanto quali erano le 

prescrizioni? Perché la galleria viene transitata lo stesso dalle 

autovetture che si recano in direzione Trapani, perciò volevo capire 

quale parte della galleria non è messa bene, perché a questo punto 

conviene chiuderlo tutto lo scorrimento veloce. E poi come negli anni 

passati, come facevano le precedenti Amministrazioni, sia all’ingresso 

dello scorrimento veloce lato ospedale e rotonda Birgi e nelle varie 

intestazioni che ci sono in contrada Bosco e in contrada, all’altra più 

avanti all’altezza di conca e ciappola, in contrada Ciappola, venivano 

affisse delle indicazioni dettagliate dicendo che la strada era 



interdetta. Per quanto riguarda i cittadini che già hanno i disagi, tutto 

sommato già sanno da dove potersi muovere per le varie vie della città e 

per le varie vie della contrada, ma immaginiamo un turista che arriva 

alla rotonda e non sa cosa fare? Cioè questi arrivano già qui e arrivano 

col navigatore, per arrivare in centro faranno delle peripezie, tra 

l’altro la via Trapani sarà intasata e verrà intasata. Perciò chiedo, 

Assessore Galfano, se sono stati predisposti dei cartelli a priori delle 

varie intersezioni? E comunque se il semaforo sarà messo, verrà istallato 

anche per regolamentare questo problema e questo disagio che non solo i 

cittadini, i turisti e i pendolari ogni giorno devono subire. Mi riservo 

poi, in presenza dell’Assessore d’Alessandro di intervenire, se verrà, 

per quanto riguarda le problematiche che ci sono state in questi giorni 

per il servizio idrico. Grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Ha chiesto di intervenire la collega Genna per una breve comunicazione. 

 

CONSIGLIERE GENNA ROSANNA 

Sì, grazie Presidente. Era più che altro un invito all’Assessore Galfano 

in merito alla via Mazara, se ha modo di approfondire questo tratto di 

strada, può essere attenzionato da parte del settore verde pubblico, in 

modo da rimuovere proprio nelle aiuole dove ci sono gli alberi, le 

erbacce che fuoriescono da questo tratto, che è molto importante 

Assessore, proprio lungo i marciapiedi. Nella fase iniziale di via 

Mazara, in prossimità del bar Europa, per capirci. No, stamattina ci sono 

passata, lo stanno facendo, è una cosa, è stato fatto no perché fino a 

stamattina ancora non era fatto. Okay. Assessore, era solo un invito il 

mio, lo avevo già più volte segnalato ma questo era un invito a lei 

personalmente e la ringrazio, lo so che lei si è attivato materialmente. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Colleghi Consiglieri, grande Assessore Galfano. Avevo chiesto ai colleghi 

Consiglieri di pronunciarsi in merito sia agli aggiornamenti sia 

all’Ordine del Giorno dei lavori. Avete fatto delle Interrogazioni che 

hanno tutt’altro rispetto a quello che vi era stato chiesto, ma siccome 

erano comunicazioni, non me la sono sentita di interrompervi perché era 

una di quelle questioni che sicuramente e di quei punti che erano 

all’Ordine del Giorno e quindi era anche un vostro diritto, però invito 

da questo momento, proprio in maniera molto breve, massimo due minuti a 

gruppo consigliare ad esprimersi in merito all’Ordine del Giorno che 

dobbiamo trattare e soprattutto su quando dobbiamo aggiornarci. 

Diversamente, se non ve la sentite, chiedo cinque minuti di sospensione, 

facciamo una Conferenza dei Capigruppo e stabiliamo tutti assieme 

sull’ordine dei lavori e soprattutto su quando aggiornare gli stessi. 

Sapendo sempre e consapevoli che abbiamo la necessità di aggiornare, se 



non aggiorniamo a domani, dobbiamo aggiornare a lunedì e aggiornando a 

lunedì poi ci dobbiamo aggiornare a martedì, a mercoledì, non lo so. 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Però dico, anche su questo, se pensate che possiamo iniziare col PEF e 

poi ci possiamo aggiornare anche su altro...  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Facciamo una cosa, Assessore, facciamo dieci minuti di sospensione con 

tutti i gruppi consiliari e assieme all’Amministrazione e ai gruppi 

consiliari, stabiliamo come poter procedere. Ritengo che sia la migliore 

soluzione, sapendo sempre che dobbiamo aggiornare minimo per altri due 

giorni i lavori consiliari. Colleghi, sono le ore 18:20... 

 

CONSIGLIERE DI PIETRA GABRIELE 

Presidente. Avevo chiesto di intervenire Presidente, se...  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Prego collega Di Pietra, mi scusi.  

 

CONSIGLIERE DI PIETRA GABRIELE 

No, si figuri Presidente, grazie. Vice Sindaco, Assessori, colleghi. 

Intervengo per due comunicazioni e poi anche esprimere il parere del 

gruppo consiliare Progettiamo Marsala. In merito alle comunicazioni 

Presidente, desideravo chiedere all’Assessore Galfano se in merito agli 

interventi di pulizia di piazze, di aiuole, di strade, se vi è una 

collaborazione già programmata per tempo anche con la squadra 

dell’Energetikambiente. Noi tutti abbiamo apprezzato più volte il lavoro 

svolto sia dall’Energetikambiente che dall’Assessore Milazzo, però ci 

chiediamo se realmente c’è uno scambio di informazioni tra i due gruppi e 

tra le due squadre, quella del verde pubblico e quella 

dell’Energetikambiente, proprio perché spesso vediamo degli interventi in 

delle piazze, siamo felici di vedere una scerbatura, una pulizia 

massiccia e interventi che magari non si erano visti e poi scompaiono le 

erbacce e spuntano i rifiuti. Assessore Galfano, io stavo facendo una 

comunicazione nei suoi confronti, se mi può dedicare venti secondi, 

altrimenti, se devo parlare solo è meglio che mi siedo di nuovo. Le 

chiedevo se vi è una programmazione tra il settore del verde pubblico e 

le squadre dell’Energetikambiente. Spesso quando, con tutti i sacrifici 

che conosciamo e che lei più volte già ci ha comunicato, vengono svolti 

degli interventi di pulizia, scompare l’erbaccia ma spuntano i rifiuti; e 

allora, se i due interventi non vengono fatti contestualmente nello 



stesso giorno, non facciamo un buon servizio, e per quanto mi riguarda, 

meglio lasciare l’erbaccia un metro piuttosto che in una piazza anche col 

parco giochi far spuntare sacchetti e rifiuti vari abbandonati nel tempo.  

Un’altra richiesta, Assessore Galfano, in diverse strade del centro così 

come in periferia, sono diversi gli interventi che hanno causato la 

rottura di diverse vie, e ancora dopo mesi risultano non avere l’asfalto, 

bensì un piccolo strato di cemento e terriccio, causando disagi notevoli 

a chi vi abita, polvere soprattutto. Mi chiedo se la ditta che si occupa 

dei lavori ha un obbligo per ripristinare la situazione iniziale o se può 

tranquillamente aspettare sei mesi come se quella strada fosse 

abbandonata e sconosciuta da tutti.  

In merito, Presidente, all’ordine dei lavori, ora siamo disponibili 

sicuramente come gruppo alla Conferenza dei Capigruppo, siamo favorevoli 

ad aggiornare i lavori a lunedì e in merito all’ordine dei lavori, 

possiamo anche procedere in ordine ovviamente non trattando quei punti 

che dalle Commissioni di merito ancora non sono stati approfonditi. Oggi 

la Commissione lavori pubblici ha messo fine alla trattazione del PEF 

astenendosi in sei, un voto contrario e due favorevoli rimettendo 

all’aula la trattazione dell’atto e poter approfondire nuovamente e in 

maniera più approfondita, se alcuni colleghi lo gradiscono, anche alla 

presenza del dirigente ingegner Frangiamore. Grazie. 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Presidente Cavasino, prego.  

 

CONSIGLIERE CAVASINO PIETRO 

Grazie Presidente, vice Sindaco, Assessori, colleghi. Il gruppo Liberi 

condivide l’idea del gruppo Progettiamo Marsala sull’ordine dei lavori. 

Preso atto che il PEF non è stato votato, è stato votato in maniera... 

molti si sono astenuti rimettendo all’aula la trattazione del punto, 

concordiamo sul fatto di scorrere i punti in maniera dal primo punto al 

successivo. Se si vuole fare la Conferenza dei Capigruppo si può fare 

tranquillamente, ma penso che c’era già quasi condivisione da parte di 

tutti per rinviare i lavori a lunedì e non a domani, se non sbaglio. 

Quindi se dobbiamo perdere tempo con la sospensione, se è necessaria la 

possiamo fare. Può essere anche inutile, se tutti confermano la loro 

disponibilità per lunedì prossimo venturo. Poi la invitiamo caldamente a 

seguire l’ordine dei lavori da convocazione, ecco. Grazie.  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Colleghi... 

 

(Interventi fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 



E infatti. Il fatto che siamo chiamati però a esprimerci come Consiglio 

con delle scadenze perentorie, non è che possiamo rimandare la 

discussione, noi la dobbiamo affrontare, anzi, se qualcosa c’è da 

discutere, che si discuta, che si approfondisca, se è necessario ci si 

aggiorna e ci si continua ad aggiornare. Rimandare non significa che noi 

troviamo una soluzione.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Gliela posso dare, ne ha facoltà vice Sindaco.  

 

ASSESSORE RUGGIERI PAOLO 

Presidente, colleghi Consiglieri, perché tali siete, colleghi Assessori. 

Desidero informare l’aula che per quanto riguarda la trattazione del 

punto all’Ordine del Giorno relativo all’eliminazione del passaggio a 

livello di contrada Terrenove, c’è la disponibilità di uno dei massimi 

dirigenti dell’RFI di partecipare ai lavori eventualmente anche da remoto 

per illustrare il progetto. Quindi se come mi pare si sta per decidere, 

questo punto all’Ordine del Giorno verrà affrontato in una prossima 

seduta, se lo sappiamo per tempo possiamo cercare di impegnare oltre che 

l’ingegnere Mezzapelle e l’ingegnere Putaggio che si sono occupati di 

queste pratiche, anche l’ingegnere Parla che probabilmente sarà designato 

da RFI a partecipare a questi lavori. Grazie.  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Allora, ritengo vice Sindaco, che... 

 

(Interventi fuori microfono) 

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

Se noi ... il Consiglio Comunale non si esprime, che succede?  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Silenzio assenso.  

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

E se invece si esprime contrario? 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Il provvedimento da parte dell’ente, in questo caso dell’RFI Ferrovie 

dello Stato, deve essere motivato, te lo devono motivare. Quindi non è 

vero che il parere del Consiglio Comunale non è vincolante, perché 



vincola il responsabile del procedimento a dover motivare gioco forza lo 

stesso provvedimento che va a fare. 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Sicuramente non può essere una motivazione politica quella delle Ferrovie 

dello Stato, deve essere una motivazione tecnica. Quindi lo devono 

motivare. Io non sono nella mente delle Ferrovie dello Stato, non sono le 

Ferrovie dello Stato, ma un parere anche del Consiglio Comunale qualora 

ci sia l’espressione anche di un voto del Consiglio Comunale, deve essere 

motivato, cioè non basta bocciare la delibera senza che c’è quanto meno 

una soluzione, una proposta politica, una proposta anche tecnica di 

fattibilità. Cioè ci vuole una motivazione anche nel dare un parere 

negativo.  

 

_____________ 

Non c’è una dichiarazione di voto?  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Mi auguro che ci sia una dichiarazione di voto e si esprima con una 

dichiarazione di voto quella che deve essere la volontà del... 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Assolutamente. Noi siamo l’ente che gestisce il territorio, e quindi 

l’organo, in modo particolare, che si esprime su quello che significa 

pianificare il nostro territorio. Sono le ore 18 e 11 minuti, sospendiamo 

fino alle ore 18:25. Quindi invito... 

 

_____________ 

Presidente, ma siamo tutti d’accordo per la sospensione?  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Siamo? 

 

_____________ 

No, Avevamo il piacere come gruppo di sentire se gli altri gruppi sono 

favorevoli alla sospensione o no. dato che...  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Allora, mi sembra di capire che sono favorevoli per la sospensione anche 

perché dobbiamo stabilire con che cosa iniziare a livello di Ordine del 

Giorno, sapendo sempre che abbiamo la necessità di aggiornare minimo 

altre due sedute. E siccome io, prima che chiudo la seduta devo stabilire 



anche quando dobbiamo aggiornare e per cosa e in quale data, ritengo che 

sia opportuno, invece di aprire un dibattito... per me lo possiamo anche 

fare, avevo chiesto all’aula di esprimersi prima, non è stato fatto, 

quindi non posso aprire nuovamente un dibattito rispetto a questa cosa. 

Anche sul PEF, se non trattiamo la delibera sui passaggi a livello, 

ritengo che sia doveroso iniziare col PEF. In modo particolare come si 

sia pronunciata la Commissione dando anche un voto negativo, quindi 

entriamo nel merito delle motivazioni che hanno spinto la Commissione a 

bocciare quell’atto deliberativo. Io ho chiesto che fosse presente anche 

il direttore di ragioneria proprio sulla proposta deliberativa ma anche 

su tante altre cose in modo tale che ci possiamo pure confrontare. Se è 

necessario ci si aggiorna anche a lunedì. Assessore... allora, facciamo 

la sospensione, prima sospendiamo, prima motiviamo e poi le do la parola 

appena riprendiamo con i lavori. Sono le ore 18 e 12 minuti, alle ore 

18:25 riprendiamo i lavori. La seduta è sospesa fino alle ore 18:25 

minuti. Invito i gruppi consiliari a rimanere fermi in modo tale che 

possiamo tranquillamente stabilire anche seduta stante all’interno 

dell’aula consiliare come possiamo procedere. Roberto, hai sospeso? 

 

Sospensione lavori ore 18:12 

 

 

SECONDO APPELLO ORE 18:25 – CHIUSURA DEI LAVORI ORE 20:02   

 

Apertura Lavori ore 18:25 

 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Segretario, proceda con l’appello. 

 

SEGRETARIO COMUNALE – DOTTOR N. FIOCCA 

Sturiano Vincenzo, presente;  

Milazzo Vito, presente;  

Cavasino Pietro, presente;  

Pugliese Leonardo, assente;  

Milazzo Eleonora, presente;  

Gerardi Guglielmo Ivan, assente;  

Accardi Michele, presente;  

Di Girolamo Gaspare, presente;  

Orlando Leonardo, presente;   

Marino Andrea, presente;   

Di Pietra Gabriele, presente; 

Giacalone Pietro, presente;  

Titone Vanessa, presente;  

Fici Nicola, presente;  

Rodriquez Mario, presente;   

Alagna Bartolomeo Walter, presente;   



Ferrantelli Pellegrino Guglielmo, presente;   

Coppola Flavio Salvatore, presente;  

Martinico Elia Francesca, presente;  

Genna Rosanna, presente;   

Bonomo Giancarlo, presente;  

Passalacqua Gaspare, presente;   

Fernandez Felice Massimo, presente;   

Vinci Antonio, assente; 

 

 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Risultano presenti alla ripresa dei lavori 21 Consiglieri su 24, quindi 

siamo in presenza del numero legale.  

Durante la sospensione che ha visto la partecipazione di tutti i gruppi 

consiliari, di tutti i Capigruppo, in modo particolare quindi di tutti i 

Consiglieri che sono risultati presenti poi all’appello, quindi 21 su 24, 

si è stabilito per l’urgenza della trattazione delle due proposte 

deliberative intanto di incardinare stasera subito il piano economico 

finanziario sui rifiuti in modo tale che se ci sono delle osservazioni da 

fare, delle modifiche da poter anche presentare, il termine di scadenza è 

il 31 e abbiamo tutti i tempi per poterlo tranquillamente trattare e 

votare con possibili modifiche e osservazione naturalmente da poter fare. 

Poi, considerato che entro il 26 bisogna esprimersi necessariamente 

quindi sulla proposta di passaggio a livello, di abolizione del passaggio 

a livello in contrada Terrenove Bambina, la Conferenza dei Capigruppo ha 

determinato di aggiornare i lavori consiliari per venerdì 23 luglio alle 

ore 11, quindi per domani venerdì 23 luglio alle ore 11 e poi 

l’aggiornamento sempre per la trattazione degli stessi punti all’Ordine 

del Giorno ma in modo particolare quindi sul passaggio al livello, a 

lunedì 26, ne dovremmo avere 26 se non sbaglio, 26 luglio alle ore 16:30. 

Quindi i lavori verranno aggiornati per due ulteriori sedute venerdì 23 

alle ore 11 e lunedì 26 alle ore 16:30. Per i presenti già sono a 

conoscenza, poi invieremo anche a loro una comunicazione via pec, però 

invito l’ufficio di presidenza di notificare in modo particolare gli 

aggiornamenti ai tre Consiglieri che in questo momento risultano essere 

assenti, anche se è loro dovere informarsi su quello che è l’esito quindi 

dei lavori consiliari. Quindi i lavori vengono aggiornati a domani 

venerdì 23 alle ore 11 e a lunedì 26 luglio alle ore 16:30. Quindi 

iniziamo con la proposta di prelievo del punto 19, “approvazione piano 

economico finanziare PEF del servizio di gestione dei rifiuti urbani anno 

2021”. Sulla proposta di prelievo si possono esprimere due Consiglieri a 

favore e due contro. Se nessuno chiede di intervenire, chiedo al 

Segretario di mettere in votazione la proposta di prelievo. Prego 

segretario. 

 

SEGRETARIO COMUNALE – DOTTOR N. FIOCCA 

Sturiano Vincenzo, favorevole;  

Milazzo Vito, favorevole;  



Cavasino Pietro, favorevole;  

Pugliese Leonardo, assente;  

Milazzo Eleonora, favorevole;  

Gerardi Guglielmo Ivan, assente;  

Accardi Michele, favorevole;  

Di Girolamo Gaspare, favorevole;  

Orlando Leonardo, favorevole;   

Marino Andrea, favorevole;   

Di Pietra Gabriele, favorevole; 

Giacalone Pietro, favorevole;  

Titone Vanessa, favorevole;  

Fici Nicola, favorevole;  

Rodriquez Mario, favorevole;   

Alagna Bartolomeo Walter, favorevole;   

Ferrantelli Pellegrino Guglielmo, favorevole;   

Coppola Flavio Salvatore, favorevole;  

Martinico Elia Francesca, favorevole;  

Genna Rosanna, favorevole;   

Bonomo Giancarlo, favorevole;  

Passalacqua Gaspare, favorevole;   

Fernandez Felice Massimo, favorevole;   

Vinci Antonio, assente; 

 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Aveva chiesto di intervenire, prima di incardinare il punto sul piano 

Economico Finanziario... la votazione non l’ho detta? Non l’ho 

proclamata? 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Ripetiamo se è necessario. Ho detto, 21... allora, sulla proposta di 

prelievo prendono parte alla votazione del punto 19, 21 Consiglieri su 

24, quorum richiesto per l’approvazione del prelievo 11. Il prelievo 

viene approvato all’unanimità con 21 voti favorevoli su 21 votanti.  

Ha chiesto di intervenire l’Assessore Galfano, ne ha la facoltà, e poi 

entriamo nel merito del PEF. Prego Assessore Galfano, può intervenire.  

 

ASSESSORE GALFANO ARTURO 

Grazie Presidente. Signori Consiglieri, allora, intervengo 

brevissimamente essendo presente in aula magari non essendo anche una 

seduta di Interrogazioni ma mi sembra corretto rispondere ai quesiti che 

sono posti durante la comunicazione. Ripeto, sarò brevissimo perché 

capisco che i lavori d’aula sono abbastanza importanti e saranno lunghi. 

Consigliere Rodriquez, lei mi chiedeva sulla bordura riguardo alla pista 

ciclabile. Già io sapevo ma ho chiesto conferma al direttore dei lavori 

che ha già provveduto dall’inizio della settimana a chiedere alla ditta 

il ripristino, che ha chiesto purtroppo, ha mandato a ritirare questa 



bordura perché non l’aveva, quindi saranno fatti a giorni, ci auguriamo 

il più presto possibile. Poi, lei mi chiedeva il fatto dello scorrimento 

veloce. Sono intervenuti i vigili del fuoco, dopo l’intervento dei vigili 

del fuoco hanno chiesto un adeguamento dell’antincendio, un adeguamento 

dell’antincendio che si prevede del costo di circa 2.000.000 di Euro. Di 

conseguenza il dirigente già ha predisposto un affidamento per un 

progetto di studio di fattibilità. Il comandante Menfi, sono stati fatti 

tutte quelle operazioni di relazione del traffico e il comandante Menfi 

vedendo che si sta caricando molto il traffico sulla statale 115 ha in 

previsione di mettere un semaforo per... sarà sempre un inconveniente, ma 

cerchiamo di risolvere, quanto meno di cercare di portare al minimo 

questi disagi. Naturalmente è un costo anche quello e sarà a carico, 

questo intervento sul progetto sulla segnaletica che si sta facendo. Al 

più presto metteremo dei semafori per fare il senso alternato. La stessa 

risposta vale per il Consigliere Orlando. Naturalmente si sta provvedendo 

a mettere una segnaletica ben adeguata perché non è che abbiamo tempi 

brevissimi, tenuto conto dell’importo dei lavori.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

ASSESSORE GALFANO ARTURO 

Non mi esprimo, anzi, cerchiamo di avere qualche cosa che poi si potrà 

fare.  

Consigliere Di Pietra, lei mi diceva sinergia del verde e 

Energetikambiente. Le posso assicurare che con l’Assessore Milazzo ci 

sentiamo spesso, non perché siamo vicini di stanza ma perché cerchiamo di 

lavorare, perché come dice lei, dice bene, tagliando l’erba poi sotto c’è 

tutta la sporcizia che emerge, che forse in certi casi è meglio lasciare 

l’erba per quello che viene dopo. Con l’Assessore Milazzo ci accordiamo 

sempre e facciamo intervenire i due responsabili, però succede – 

onestamente debbo dirlo – che molte volte ci sono degli imprevisti, molto 

spesso riguardano il mio verde pubblico, che magari la squadra deve 

andare lì, è d’accordo con la squadra Energetikambiente e invece 

all’ultimo minuto deve intervenire per interventi urgenti in altro posto, 

quindi significa si sfalzano. Ma stiamo lavorando per fare il possibile 

che venga fatto nel migliore dei modi perché concordo con lei.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

ASSESSORE GALFANO ARTURO 

I lavori che mi diceva lei alle strade.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

ASSESSORE GALFANO ARTURO 

Beh, con questo abbiamo fatto un intervento abbastanza incisivo perché 

purtroppo qui c’era la pessima abitudine che le società di servizi 



iniziavano i lavori quando volevano loro, senza nessun permesso, bastava 

una semplice comunicazione. Questo è stato tolto grazie all’intervento 

che ho fatto insieme all’Assessore D’Alessandro, al comandante Menfi e ai 

dirigenti, queste società di servizi debbono avere una regolare 

autorizzazione per iniziare i lavori con un programma perché non si può 

continuare a lavorare e rompere le strade, lasciarle interrotte e rompere 

un’altra. Proprio fino a ieri pomeriggio io stesso sono stato costretto a 

intervenire facendo fare una multa dalla squadra dei vigili urbani... lo 

so, appunto lì, fino a ieri è stata fatta una multa di 700 Euro.  

 

(Interventi fuori microfono) 

 

ASSESSORE GALFANO ARTURO 

Perché purtroppo, dico purtroppo sono abituati male, ma questo finirà. 

Anzi, le dico di più: per quanto riguarda poi la fine dei lavori, ho 

intenzione – no intenzione, è già previsto – che al momento del collaudo 

vogliamo vedere la dichiarazione del direttore dei lavori con 

un’autocertificazione che si prende la responsabilità che c’è il 

ripristino dello stato dei luoghi di prima, perché non è possibile che 

chi ha fatto una strada se ne vanno e lasciano tutto per come è. Questo 

non deve succedere più. E inoltre, questa è stata una mia iniziativa, ora 

con la manutenzione ordinaria che stiamo iniziando da qualche giorno 

abbiamo iniziato, io ho dato disposizione che quando dobbiamo asfaltare 

parte di una strada io desidero sapere l’ultimo intervento da quale 

società è stato fatto, e voglio vedere il collaudo di quella parte, 

perché non possiamo noi andare ad asfaltare strade che hanno rotto la 

Telecom, la fibra o chissà quale società di servizi. Quindi stiamo 

cercando di adeguare e cercare di portare al minimo questi disagi.  

Poi, non mi sembra che ci siano altre domande in particolare... ah, c’era 

la collega Genna che mi diceva la via Mazara. Dopo ieri abbiamo 

iniziato... collega, la Consigliera Genna. Ieri abbiamo iniziato di nuovo 

la via Mazara per togliere il verde. Io le posso dire soltanto una cosa: 

venerdì il Comune di Marsala per il verde pubblico aveva a disposizione 

soltanto due persone, quindi lei può immaginare la situazione in cui ci 

troviamo, perché purtroppo c’è quella situazione che non si possono più 

rinnovare, ancora non è partito l’accordo con l’ESA. Quindi siamo in una 

situazione... molte persone sono andate in pensione, siamo rimasti con 

una squadra che di norma è quattro persone per il verde pubblico e per 

l’intera città. Quindi ci dobbiamo dare da fare per vedere di... comunque 

il posto dove diceva lei, già hanno iniziato ieri, il Consigliere Accardi 

mi conferma che hanno iniziato, naturalmente non hanno terminato. Penso 

che domani addirittura sarà interrotto perché abbiamo un altro intervento 

urgente. Facciamo quel che si può, nell’ambito delle possibilità.  

 

(Interventi fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 



Consiglieri, non siamo nella fase... scusatemi, non siamo nella fase 

delle comunicazioni. Aveva chiesto l’Assessore Galfano di intervenire... 

 

(Interventi fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Come? 

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

Presidente, volevo fare alcune domande... sulla questione del canile 

Presidente. 

 

(Interventi fuori microfono) 

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

Presidente, le chiedo formalmente, di chiedere delucidazioni lei insieme 

a me, più di una volta siamo stati al canile comunale, il canile comunale 

da un anno a questa parte è andato solo a regredire più che progredire, 

ci sono problemi gestionali del canile e ci sono problemi gestionali per 

quanto riguarda il randagismo, ci sono problemi nella gestione dei cani, 

un cane è stato pure rubato al canile. Presidente, anche questa questione 

per quanto riguarda la questione canile. Siccome ho visto l’Assessore 

Gandolfo ... ah, qua...  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

Presidente, è un argomento anche questo delicato Presidente.  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Condivido, però... 

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

Dunque io la invito Presidente, in questi giorni di andare a fare una 

verifica al canile, anche perché lei lo conosce bene, ci è stato diverse 

volte, io l’ho accompagnata, per vedere se effettivamente da quando ci 

siamo andati noi è migliorato qualcosa.  

 

PRESIDENTE STURIANO 

La invito invece...  

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 



Presidente, l’iter per quanto riguarda gli interventi straordinari che 

vengono fatti... 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Consigliere Coppola. 

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

Se i centri vengono pagati, perché non è più possibile questa storia 

Presidente, per quanto riguarda gli animali. 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Consigliere Coppola, la invito martedì mattina a recarsi al canile 

insieme.  

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

Come vuole Presidente.  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Quindi già è fissato un appuntamento con il responsabile che devono 

redigere il progetto approvato dal Consiglio Comunale in data 27.05. 

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

Sì, però Presidente, non è che è possibile che degli animali del canile 

ogni volta ce ne dobbiamo occupare solo io e lei. Io mi rendo conto che 

gli animali non votano, però Presidente, è un problema sociale, è un 

problema igienico, è un problema di sicurezza per tutti.  

Presidente, la invito a redigere la delibera per quanto riguarda il 

regolamento sul garante degli animali che lei stesso ha votato.  

 

CONSIGLIERE MARINO ANDREA 

Mi deve dire se posso intervenire o non posso intervenire? 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Consigliere Marino, le do due minuti anche a lei per una comunicazione. 

Però ecco, vi invito ad essere veramente brevi perché abbiamo già votato 

il prelievo della delibera che è stata già quasi incardinata.  

 

CONSIGLIERE MARINO ANDREA 

Grazie. Egregio Assessore, anzi, più che egregio direi amico Assessore. 

Non venite ogni volta a raccontarci le stessa canzone, la stessa musica, 

“operai non ce ne sono”. Abbiamo messo circa 1.000.000 di Euro nelle 

manutenzioni, e perché le abbiamo messe questo milione di Euro? Per fare 

festicciole? No, per fare manutenzioni. E se pulire le cunette o pulire 



le zone più importanti di questa città chissà a quale Santo ci dobbiamo 

rivolgere, io credo che ci sono tutte le condizioni per poterlo fare. Non 

mi venga a dire ogni volta “C’è due, c’è tre, c’è quattro, quattro 

persone che lavorano, qualcuno deve andare in ferie, qualcuno è malato”, 

il solito picchio in testa. Ci sono tanti metodi, o ci rivolgiamo a una 

società interinale e ne facciamo assumere 20, 30, 40, tanto lo avete 

fatto già per altre cose, quindi... e chi vuole capire capisce. Quindi se 

non lo volete fare, li date alla stessa società che raccoglie la 

spazzatura. Noi dobbiamo pulire la città perché da domani mattina in 

avanti mi metto con la macchina e faccio il geometra fotografo, mi metto 

con la macchina sul collo e mi fotografo tutto Marsala, perché nelle 

piazze principali l’erba è pure due metri, e questo non è possibile cari 

amici Consiglieri, caro Assessore. Ci sono diversi turisti che sono 

arrivati e tanti che stanno arrivando, dobbiamo dare questo colore di 

fioritura alla gente che viene? Marsala vuole che si ripete che la gente 

viene di nuovo l’anno prossimo, deve venire qua con questa erbacce? 

Quindi, se lei non ce la fa con gli operai, perché io lo capisco che non 

ce la può fare, facciamo l’assunzione o tramite ufficio di collocamento, 

o tramite la società interinale. Noi dobbiamo pulire questa città, 

dobbiamo pulire perché è scandaloso, prima con la spazzatura e ora con 

tutte le erbacce e la spazzatura sotto le erbacce che diceva prima di me 

questo intervento. Quindi è inutile che ci mettiamo la fascia, è inutile 

che facciamo inaugurazione di viali, è inutile ... belle cose, eh? 

Attenzione, me ne guarderei bene. Ma ci sono cose più importanti, caro 

vice Sindaco, che urge farle, subito, senza perdere tempo. In una 

settimana a Mazara del Vallo stamattina sono stato a Mazara, è stravolta, 

ma come fanno gli altri amministratori di altri Comuni limitrofi? A 

Mazara ne ho contato stamattina 60 per strada, sulla via principale di 

Mazara, 60 ne ho contati, e i camion a mezz’ora la via Ugo Togliatti era 

pulitissima sulla strada principale statale di Mazara del Vallo. Solo qua 

questo problema non si riesce a risolvere. Ma dico, noi che cosa ci 

stiamo a fare qua se non gridiamo tutti insieme, Maggioranza e 

Opposizione? Non fanno nulla. Grazie.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Su cosa Assessore? 

 

ASSESSORE GALFANO ARTURO 

Forse mi sono spiegato male io perché il Consigliere Marino non mi ha 

percepito. Ho parlato adesso appunto che stiamo aspettando i lavoratori 

dell’ESA, stiamo lavorando per vedere un po’ quelli del reddito di 

cittadinanza per il loro aiuto, stiamo vedendo, ci stiamo lavorando. Poi 

a quel 1.000.000 che diceva lei ipotetico di... innanzitutto non 

riguardano i lavori di adesso ma ancora questi vanno in progettazione per 

il futuro, quindi stiamo parlando di lavori e impegni di spesa fatti per 

il passato. E poi materialmente stiamo in questa situazione ma niente di 



particolare, io ripeto che non posso io col milione che diceva lei, se 

ancora stiamo... dobbiamo ancora impegnare, si devono fare ancora le gare 

per quello che dice lei. Poi, per quanto mi riguarda, io mi riferivo al 

verde in tutti i casi, non mi riferivo ad altri settori. Solo questo.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

È stato approvato il prelievo del punto 19, “Approvazione Piano Economico 

Finanziario PEF del servizio gestione dei rifiuti urbani anno 2021”. 

Invito a relazionare l’Assessore proponente, avvocato Michele Milazzo 

sulla proposta del PEF. Non vedo più il direttore di ragioneria. Prego 

avvocato Milazzo. 

 

ASSESSORE MILAZZO MICHELE 

Grazie Presidente, signori Consiglieri. A distanza di sei mesi ci 

ritroviamo a discutere nuovamente del PEF. Il 30.12 ultimo scorso abbiamo 

approvato la determina precedente, abbiamo detto che il 2019 

rappresentava l’anno di inizio della nuova regolazione del servizio 

rifiuti da parte dell’autorità per l’energia elettrica, gas e rifiuti, 

l’ARERA le cui delibere hanno inciso in misura significativa sulla 

determinazione dei costi efficienti del servizio di gestione e 

smaltimento dei rifiuti urbani determinando un importante cambio di 

impostazione rispetto al passato entro dicembre dei compiti di controllo 

per ARERA a tutela del consumatore con decorrenza l’esercizio finanziario 

2020. 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Avvocato Milazzo. Se le viene più comodo anche seduto, la invito... 

 

ASSESSORE MILAZZO MICHELE 

No, no. Grazie Presidente. 

 

(Interventi fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Ecco, se toglie la mascherina la sentiamo meglio onestamente.  

 

ASSESSORE MILAZZO MICHELE 

La nuova metodologia elaborata da ARERA non è risultata di immediata e 

semplice attuazione, l’avevo già detto nella precedente delibera, e la 

sopravvenuta emergenza Covid ha ulteriormente inciso negativamente sul 

quadro regolamentare tanto che la stessa autorità ha dovuto adottare 

diversi provvedimenti di semplificazione, integrazione chiarificazione. 



Il legislatore per l’esercizio in corso, è intervenuto sul piano degli 

adempimenti prevedendo la possibilità di approvare il PEF e le tariffe 

2021 e di giungere al bilancio entro il 31.07 per come è stato detto 

poc’anzi. Il PEF che è stato trasmesso alla SRR dopo la prima metà di 

giugno ed è stato validato con verbale del 25.06, è stato approvato dalla 

Giunta municipale il giorno 28, giorno in cui è stato trasmesso assieme 

alla proposta consiliare al collegio dei revisori. Le tariffe prevedono 

una minima ma significativa riduzione oltre alle agevolazioni per le 

attività particolarmente colpite dalla pandemia, quindi il piano sarà 

trasmesso ad ARERA che è deputata all’approvazione definitiva del PEF 

2021. Da quanto riportato nella relazione di accompagnamento del PEF, si 

deducono i pochi margini di manovra lasciati all’Amministrazione Comunale 

che si trova a gestire nei limiti del capitolato un contratto pluriennale 

in vigore dal 01.12.2018 con scelte e azioni il più delle volte 

obbligate. Il Comune di Marsala non possiede discariche per l’attività di 

trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani differenziati e 

indifferenziati e subisce gli effetti della politica oligarchica, in 

alcuni casi monopolistica dei relativi gestori che determinano i 

quantitativi conferibili e i relativi prezzi senza possibilità di scelta 

da parte dell’Amministrazione Comunale. Mentre, per quanto riguarda la 

gestione ordinaria delle entrate, la gestione della TARI avviene in 

house. In merito al totale dei costi PEF e ricavi, si evidenzia: PEF anno 

2019 Euro 13.751.251 senza effetti ARERA; PEF anno 2020 Euro 14.615.669, 

anno in cui è la metodologia ARERA; PEF anno 2021 Euro 14.892.299, da 

recuperare con le tariffe annue 2021 Euro 14.745.523 che si riducono 

rispetto al 2019 mediamente del 2% per effetto dell’attività di recupero 

di elevazione tributaria che ha incrementato la base imponibile.  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Mi scusi Assessore. Scusa Assessore. Siccome è importante capire questi 

passaggi che sono fondamentali... 

 

ASSESSORE MILAZZO MICHELE 

Ora, sinceramente per quanto riguarda le attività gestionali e gli 

aspetti... 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Gli ultimi... Assessore, gli ultimi tre PEF, se può elencare i dati, i 

numeri.  

 

ASSESSORE MILAZZO MICHELE 

Allora, lo ripeto: il PEF anno 2019 13.751.251. 

 

PRESIDENTE STURIANO 

13.000.000? 

 



ASSESSORE MILAZZO MICHELE 

13.751.000. 

 

PRESIDENTE STURIANO 

13.751.000. Questo sarebbe prima della consegna dell’appalto... della 

nuova commessa?  

 

ASSESSORE MILAZZO MICHELE 

Senza effetti delle direttive ARERA. 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Quindi senza effetti? 

 

ASSESSORE MILAZZO MICHELE 

ARERA. Anno 2020 Euro 14.615.000, quindi abbiamo un leggero aumento, anno 

in cui è entrata la metodologia ARERA. PEF anno 2021 14.892.299. 

Praticamente abbiamo mantenuto, questo ci consente di mantenere ferme le 

tariffe, anzi, addirittura abbiamo una riduzione della percentuale di 

circa il 2%. Chiaramente il 2% sembra poco significativo ma lo è se 

consideriamo le notizie che ci giungono dagli altri Comuni dove abbiamo 

assistito chiaramente agli aumenti molto sensibili e spropositati per 

quanto riguarda le tariffe.  

Detto questo, per quanto riguarda gli aspetti prettamente tecnici e 

gestionali, il dirigente di ragioneria dottore Angileri è a disposizione 

e lunedì avremo anche la presenza del dottore Frangiamore che è 

l’artefice e l’autore del PEF. Grazie.  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Direttore Angileri, per quello che è nelle condizioni di poterci dire, ma 

soprattutto è importante capire quanto emesso dai revisori contabili, 

diciamo il parere dei revisori contabili che onestamente è un qualcosa 

che io non riesco a capire, che è fra quelle motivazioni che ha spinto a 

ritirare la delibera quando non andava ritirata e a riproporre la 

delibera. Se può dare una spiegazione.  

 

CONSIGLIERE GIACALONE PIETRO 

Presidente, non ho capito una cosa. Scusi dottore. 

 

DIRIGENTE ANGILERI FILIPPO 

Buona sera a tutti intanto.  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Un attimo, un attimo. C’era il Presidente Giacalone.  



 

CONSIGLIERE GIACALONE PIETRO 

Se posso, Frangiamore sarà presente domani o lunedì? Okay.  

 

DIRIGENTE ANGILERI FILIPPO 

Allora, partiamo dalla fine per arrivare poi a quello che è stato l’iter 

di costruzione del PEF. I revisori, con un secondo verbale hanno detto 

che a parere loro, il procedimento seguito per la costruzione del PEF 

appare complessivamente non regolare e non rispondente a quello che sono 

le delibere di ARERA. Le delibere di ARERA si riferiscono all’iter che 

deve essere seguito in generale per la costruzione del PEF, ovvero: 

società d’ambito o gestore affidatario dell’intero servizio costruisce il 

PEF, ente regolatore, l’SRR valida il PEF, il Consiglio Comunale lo 

approva e la società d’ambito lo invia ad ARERA per l’approvazione 

definitiva. Nel nostro caso la costruzione avviene... noi abbiamo un caso 

che è diciamo più complesso, nel senso che la gestione dei rifiuti è in 

capo all’ente che ha affidato il servizio di raccolta quindi a una 

società che gestisce l’intero ciclo della raccolta ma il gestore, così 

come prevede la legge, è il Comune, quindi non c’è un gestore esterno al 

Comune che produce il PEF. Il PEF viene prodotto dal Comune che 

acquisisce il PEF grezzo della società che gestisce il servizio di 

raccolta ma le responsabilità e tutto ciò che concerne l’organizzazione 

del servizio nella sua complessità è gestito dal Comune. Quindi c’è 

questa procedura che può essere anomala rispetto a quello che avviene in 

ambito nazionale, perché in ambito nazionale sono veramente pochi i 

Comuni che gestiscono il servizio di raccolta rifiuti. In Sicilia fra 

società d’ambito, società di regolazione dei rifiuti subentrate... si è 

creata questa “confusione” che poi è semplice da dimostrare, e quindi i 

revisori sono arrivati al secondo verbale dopo una nota dell’ingegnere 

Frangiamore che ha spiegato quali sono state le fasi seguite per la 

costruzione del PEF del Comune di Marsala. Quindi... in primo luogo i 

revisori non avevano chiesto niente ma non si erano pronunciati dicendo 

“a noi appare complessivamente che il procedimento seguito non sia 

conforme alle linee di ARERA, tuttavia il PEF è stato validato dalla 

società di regolazione dei rifiuti e quindi non ci esprimiamo ma 

prendiamo atto che il PEF è stato validato dalla società di regolazione 

dei rifiuti e quindi può essere approvato perché già c’è una 

validazione”. E questo era. Andando invece alla costruzione dei numeri, 

lì i costi specifici sarà molto più bravo di me anche perché è stato lui 

che l’ha fatto costruire, a specificare analiticamente quelli che sono i 

costi che determinano i 14.892.000 del costo globale del servizio rifiuti 

previsto per l’anno 2021. Io posso parlare di quella che è la mia 

competenza ovvero dei costi per quanto riguarda la gestione della tariffa 

e la riscossione della TARI e dei costi generali che afferiscono 

all’ufficio tassa rifiuti e alla quota di fondo crediti di dubbia 

esigibilità che viene inserito nel PEF. Detto questo, il PEF del 2021 non 

è altro che il PEF del 2019 con una piccola percentuale di ricarico ed è 

inferiore al costo massimo previsto dalle delibere 443 e seguenti di 



ARERA che appunto determinano il livello massimo dei costi e il livello 

massimo di entrata tariffaria che può essere incamerata nell’esercizio 

2021 e posto a carico dei cittadini. Posto a carico dei cittadini che poi 

nello stesso tempo ARERA nel corso del 2020 è intervenuta per l’emergenza 

Covid individuando le categorie non domestiche che vengono colpite 

dall’emergenza Covid e poi individuando la possibilità per i Comuni di 

prevedere degli sgravi tariffari; e vi anticipo che oggi è stata 

trasmessa al collegio dei revisori una delibera con l’approvazione del 

regolamento che prevede delle agevolazioni che vanno dall’80% della quota 

variabile per le famiglie con ISEE inferiore a 3.000 Euro, con 

abbattimento del 60% della quota variabile per famiglie con ISEE da 3.001 

Euro a 6.000 Euro e con abbattimento del 40% della quota variabile per le 

famiglie con ISEE che va da 6.001 Euro a 9.000 Euro. Abbattimento che 

sarà compensato con le entrate trasferite al Comune per le agevolazioni 

appunto Covid e quindi non andrà a gravare sulle altre parti del 

bilancio.  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Stavo leggendo per l’appunto il parere dei revisori contabili. “Il 

collegio sulle proposte di cui al punto 1, 2,3 e 4 sulla base del 

precedente esame, individuata tutta la documentazione da parte dei 

singoli componenti e del confronto collegiale odierno, data 16.07.2021 

provvede a esitare i relativi pareri numero 50, 51 e 52 che si intendono 

qui allegati”. “Il collegio sulle proposte di cui ai punti 1, 2 e 4, 

sulla base del precedente esame individuale di tutta la documentazione da 

parte dei singoli componenti e del confronto collegiale odierno, provvede 

a esitare i relativi pareri numero 50/2021”. Ora, dico, io i pareri... “ 

a esitare i relativi pareri che si intendono qui allegati”.  

 

DIRIGENTE ANGILERI FILIPPO 

Deve continuare perché del punto 3 dice che ha acquisito la nota 

dell’ingegnere Frangiamore, e continua poi mi pare questo... 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Allora, do lettura perché è importante. Io vorrei capire, c’è un 

passaggio che su questa cosa onestamente non mi torna.  

 

(Interventi fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Consiglieri, un attimo di attenzione, Consigliere Marino. No, stiamo 

parlando, stiamo approfondendo il PEF che penso che sia la cosa più 

importante. Fra le altre cose, è un aspetto importante e fondamentale 

perché il PEF che era stato inviato al Consiglio Comunale entro il 30.06 

con un parere da parte dei revisori, poi è stato rivisitato il parere, 

ritirata la delibera e ritrasmessa la delibera con un parere che dice che 



era stato pure superato. Ritengo che sia fondamentale da parte del 

Consiglio Comunale chiarire questi aspetti e stiamo approfondendo questo 

argomento appositamente col direttore  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Il collegio, il 16, per esprimersi sui seguenti punti all’Ordine del 

Giorno: punto 3, proposta di deliberazione per il Consiglio Comunale 

avente per oggetto “approvazione Piano Economico Finanziario PEF del 

servizio di gestione rifiuti urbani 2021”. “il collegio, sulle proposte 

di cui ai punti 1, 2 e 4 sulla base dei precedenti esami, individuata 

tutta la documentazione da parte dei singoli componenti e del confronto 

collegiale odierno, provvede a esitare i relativi pareri numero 50, 51 e 

52 che si intendono qui allegati. In merito alla proposta di cui al punto 

3, il collegio, richiamato il proprio parere numero 48/2021 del 

07.07.2021, vista la nota di chiarimenti del 12.07.2021 a firma del 

dirigente del settore ingegnere Giuseppe Frangiamore nella quale si 

ritiene che la procedura seguita sia sostanzialmente aderente alla 

normativa vigente in materia” -questo è quello che loro dicono riportando 

virgolettato le parole dell’ingegnere Frangiamore - “il collegio ritiene 

che il proprio parere non rivesta connotati di indispensabilità in tutto 

l’iter di approvazione del PEF e che la procedura seguita verrà vagliata 

da ARERA”. Ora, dico io, il parere precedente? Dottore Angileri, è un 

parere favorevole questo? Dicono solo che questo è un parere non 

indispensabile, tanto alla fine la procedura sarà seguita e vagliata da 

ARERA. No possono essere, io mi sarei aspettato che i revisori contabili 

dicono che il Pino Economico Finanziario è corrispondente e mi diano un 

voto favorevole. Siccome io non vedo più nemmeno il primo parere reso dai 

revisori contabili, io mi voglio confrontare tra il primo parere che è 

stato ritirato ma che viene richiamato e che non è qui presente, e il 

secondo parere che dice “va beh, virgolettato lei mi dice che avete 

ragione, poi seguirà il parere ARERA”. Ma sostanzialmente non è che mi 

danno un parere favorevole rispetto al Piano Economico Finanziario di 

14.892.000? 

 

CONSIGLIERE GIACALONE PIETRO 

Presidente, questo era un altro dei dubbi della Commissione.  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Ma io dico, su questa cosa se è necessario, in settimana, quando 

decideremo di aggiornarci, chiameremo e ci confronteremo anche con i 

revisori contabili. Collega Cavasino. Non so se siamo chiari anche su 

questo aspetto. È un aspetto fondamentale. Io mi aspetto un parere da 

parte dei revisori contabili, qui non danno un parere, dicono “va beh, 

visto che lei dice che il parere tra virgolettato è un parere conforme, 

io non voglio entrare nel merito”. “ritiene che il proprio parere non 



rivesta connotati di indispensabilità”, quindi non è che si esprime. In 

tutto l’iter di approvazione del PEF e che la procedura sarà vagliata da 

ARERA”. Io invito le Commissioni soprattutto ad approfondire questo 

aspetto che è un aspetto fondamentale sul parere, o è indispensabile il 

parere e ci sia un parere direttamente su quella che è la conformità dei 

costi... cioè seguire l’iter, il problema è che seguire l’iter o non 

seguire l’iter, nel primo parere quasi quasi c’era bisogno di andare a 

fare una variazione di bilancio che poi rappresentava una partita di 

giro. Direttore?  

 

DIRIGENTE ANGILERI FILIPPO 

No, non è così. 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Se lo spiega.  

 

DIRIGENTE ANGILERI FILIPPO 

Nel secondo punto loro dicono che a seguito dell’approvazione del PEF 

delle tariffe sarà necessaria la variazione di bilancio, così come 

prevede la legge, ed è la legge che lo prevede ed è quello che ho 

riscontrato io.  

 

PRESIDENTE STURIANO 

E allora mi scusi, se è corretto, è corretto il primo parere.  

 

DIRIGENTE ANGILERI FILIPPO 

Nel primo parere loro evidenziano due cose: una cosa è che 

complessivamente non appare conforme ma tuttavia si prende atto che l’SRR 

lo ha validato e quindi prendono atto della validazione dell’SRR, e poi è 

un invito a fare... ma quello che prevede questo è il comma 5 

dell’articolo 30 del decreto legge 41/2021, dice: “in caso di 

approvazione dei provvedimenti relativi alla tariffa della TARI, in data 

successiva all’approvazione del proprio bilancio di previsione, il Comune 

provvede ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione 

in occasione della prima variazione utile”. Quindi loro suggeriscono e 

invitano alla prima variazione utile di adeguare il bilancio a quelle che 

sono le tariffe. Non dicono “non possiamo esprimere il parere perché si 

deve fare la variazione di bilancio”. Quindi quella è una cosa che viene 

dopo, è la prima parte del primo parere in cui evidenziavano, diciamo 

“prendiamo atto che è stato approvato da SRR”... 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Sulla seconda dico, il secondo parere che arriva, quello del 16? 

 



DIRIGENTE ANGILERI FILIPPO 

Il secondo parere, il secondo è un verbale che prendono atto delle 

giustificazioni dell’ingegnere Frangiamore.  

 

PRESIDENTE STURIANO 

E allora io invito gli uffici... 

 

DIRIGENTE ANGILERI FILIPPO 

Che penso ha inviato pure alla presidenza del Consiglio.  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Perfetto. Allora io però invito gli uffici... Segretario, scusate 

Segretario. Diversamente, chiudiamo la seduta e metto in votazione 

l’atto. Io lo dico in maniera molto chiara, stiamo trattando un atto 

deliberativo delicato e importante, e siccome quando tratto atti 

deliberativi delicati e importanti ritengo che ci sia massima attenzione, 

soprattutto quando si lavora sempre con la fretta. Io non vedo 

all’interno del malloppo che è stato presentato e depositato in Consiglio 

Comunale il primo parere da parte dei revisori contabili che ritengo che 

sia indispensabile e deve essere corredo importante della proposta 

deliberativa. Invito la segreteria generale a prendere gli appunti e a 

integrare domani mattina il primo verbale di giorno 7. Il verbale dei 

revisori contabili di giorno 7. Significa da domani mattina dovrò 

controllare una a una le delibere che vengono sottoposte all’attenzione 

del Consiglio Comunale.  

 

_____________ 

Forse è meglio Presidente, forse è meglio. 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Non è possibile, non è possibile. Questi sono controlli di legittimità 

che non spettano a... 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Non è possibile. O si richiama, e viene richiamata e fa parte integrante 

allegata di una delibera che prima viene ritirata, poi viene riproposta e 

non si capisce il perché. Penso che lei è d’accordo con me, giusto 

direttore di ragioneria? 

 

DIRIGENTE ANGILERI FILIPPO 

Io non lo so che cosa è stato emesso dal settore competente allegato al 

PEF, però a mio modo di vedere, anche perché non è stata risottoposta 



alla ragioneria, è stata rinviata così per come era stata trasmessa la 

prima volta. Ma la prima volta, a corredo della delibera ci deve essere 

il primo parere...  

 

PRESIDENTE STURIANO 

E non c’è. 

 

DIRIGENTE ANGILERI FILIPPO 

La nota di controdeduzioni fatta dal settore e il verbale che prende atto 

del collegio dei revisori che prende atto della nota delle 

controdeduzioni, perché l’atto si completa di questi tre allegati.  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Assolutamente sì. Io le dico che non c’è. Allora, siccome anche le 

Commissioni quando esitano gli atti deliberativi, vi invito a essere 

molto pignoli, a leggere pagina per pagina, a vedere se tutti gli 

allegati sono presenti. Non è possibile, io non posso essere indotto in 

errore, direttore.  

 

DIRIGENTE ANGILERI FILIPPO 

Sì, assolutamente.  

 

CONSIGLIERE DI PIETRA GABRIELE 

Presidente, scusi, se posso... 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Fra le altre cose dico, gli unici che possono ritirare le proposte 

deliberative è o il Sindaco o l’Assessore proponente. Mi dispiace che io 

non vedo presente e il mio ufficio ha restituito, perché se fosse stato 

presente io la delibera non l’avrei restituita agli uffici, 

assolutamente, perché una nota del dirigente non legittima la 

restituzione della delibera. Segretario. Anche su queste cose, io 

capisco, però non può seguire... attenzione, non è una mia competenza e 

una mia prerogativa, è una prerogativa degli uffici, tant’è che la nota 

arriva al mio ufficio, arriva all’ufficio di presidenza, non arriva al 

Presidente. Tant’è che quando non mi ritrovo più agli Ordini del Giorno 

la proposta deliberativa, mi chiedo il perché. Ritengo che sull’aspetto, 

Presidente... mi dispiace che avete già esitato la delibera. 

 

CONSIGLIERE DI PIETRA GABRIELE 

Ma proprio per questo, se posso due secondi.  

 

PRESIDENTE STURIANO 



Sì, però dico, su questa cosa, io i revisori li devo sentire 

obbligatoriamente in Consiglio Comunale.  

 

CONSIGLIERE DI PIETRA GABRIELE 

Presidente, le dicevo poco fa e anche durante la sospensione che la 

Commissione bilancio, mi ero confrontato fino a stamattina con il 

Presidente Giacalone, non ha avuto la possibilità di esaminare l’atto in 

Commissione da quando è ritornato, e quindi non ha avuto nemmeno la 

possibilità di notare questo problema. La Commissione lavori pubblici 

invece ha continuato ad esaminare l’atto anche quando è stato ritirato 

perché abbiamo approfondito il capitolato speciale dì’appalto per poi 

riprendere l’indagine conoscitiva che avevamo già iniziato a giugno. 

Questi problemi la Commissione li ha pure notati, motivo per cui questo 

dubbio ha fatto sì che alcuni componenti della Commissione esprimessero 

voto contrario o con l’astensione per chiarirlo oggi in aula sapendo che 

è alla scadenza abbiamo letto e ci è stato detto che oggi si parlava del 

PEF. Tutto qua. Ma la Commissione bilancio con cui ci siamo confrontati 

per approfondire questo aspetto in maniera più dettagliata, non ha 

nemmeno avuto la possibilità di riunirsi perché è arrivata stamattina 

Presidente. E quello che diceva lei, io so che non è colpa sua, ma dico, 

l’atto è arrivato stamattina per discuterlo questo pomeriggio. È stata 

una fortuna per la Commissione lavori pubblici che aveva già nella 

convocazione del mese di luglio questa data. E se non la avevamo? Oggi 

venivamo qua senza aver letto l’atto ritornato alla Commissione. Quindi è 

pura casualità, fortuna della Commissione. Mentre il collega con tutti 

gli altri componenti, perché la Commissione lavori pubblici vanta undici 

componenti, noi siamo qui 24, quindi meno della metà, e se consideriamo 

che alcuni sono doppioni tra la Commissione lavori pubblici e la 

Commissione bilancio, significa che alcuni colleghi non hanno nemmeno la 

possibilità di visionarle queste cose. Se arrivassero per tempo, tutte le 

Commissioni di merito potrebbero verificare meglio questi aspetti e anche 

farli notare per tempo. Ma non dipende da noi. 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Ma infatti collega, io ieri pomeriggio ho fatto fare gli straordinari 

all’ufficio per mettere nelle condizioni il Consiglio Comunale stasera 

già di avere il punto all’Ordine del Giorno, vi ricordo che c’è sabato e 

domenica di mezzo e una delibera delicata che è quella dei passaggi a 

livello che dobbiamo affrontare. La responsabilità non è nostra 

sicuramente, ma noi siamo chiamati anche nella massima urgenza a dare 

sempre un parere, a poter quanto meno trattare nel miglior modo possibile 

la proposta deliberativa, ma è normale che quando io già leggo che mi 

viene richiesta la proposta di ritiro, una nota di ritiro, di consegnare 

la proposta deliberativa agli uffici, subito rimprovero i miei uffici 

dicendo che quando arrivano queste cose mi devono subito avvertire perché 

il Consiglio Comunale restituisce la proposta deliberativa solo su 

istanza dell’Assessore proponente o del Sindaco pro tempore, e non su 

istanza di un dirigente. Il dirigente non è il proponente, è l’ABC. 



Chiaro? Tant’è che mi sono confrontato col direttore di ragioneria che è 

qui presente dicendogli “ma cosa è successo? Perché questa richiesta di 

ritiro?” perché non vedo la motivazione. Quando mi viene riconsegnato 

perché è un problema del parere, ma il parere può essere integrato. 

 

DIRIGENTE ANGILERI FILIPPO 

Può essere contro dedotto. 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Assolutamente sì. Anche se per me il secondo non è nemmeno un parere, 

quindi significa il parere dovrebbe essere il primo, perché non possono 

dire che non è competenza nostra, tu devi dare un parere su quella che è 

la conformità dei numeri. Quindi a questo punto il parere non è il 

secondo ma è il primo che è quello di giorno 7 che viene superato dalle 

deduzioni. Ma il parere del 7 non è inserito all’interno della delibera, 

non viene nemmeno menzionato.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Non è presente. Anche se su questa cosa i revisori contabili li 

chiameremo sicuramente, appena saranno chiamati li precetteremo, 

stabiliremo assieme anche la... sul PEF, direttore di ragioneria, così 

magari per riuscire a capire perché effettivamente non riesco a 

comprendere. 2019 13.751.000; 2020 con la normativa e l’adeguamento a 

quelle che sono le prescrizioni ARERA c’è un incremento di quasi 

1.000.000 di Euro.  

 

DIRIGENTE ANGILERI FILIPPO 

Sì. Lì c’è da fare una distinzione. Il PEF del 2019 è stato costruito 

secondo le regole del 2019. Il PEF del 2019 rielaborato, perché comprende 

ulteriori costi, comprende l’incremento del fondo crediti di dubbia 

esigibilità, porta il PEF del 2019 a essere rielaborato fino a un costo 

di 14.892.000. Quindi i 14.892.000 di fatto non è altro che il PEF del 

2019 rielaborato secondo i nuovi criteri ARERA.  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Perché teoricamente tiene conto del rischio anche del mancato... 

 

DIRIGENTE ANGILERI FILIPPO 

Di maggiore rischio d’insolvenza, perché prima era di un’aliquota 

inferiore, era dello 0,5%, noi mettevamo solo 80.000 Euro, ora andiamo a 

mettere 400.000 Euro. Andiamo a mettere altri costi che sono la 

remunerazione del capitale che non sono altro che la riclassificazione 

del PEF del 2019. 



 

PRESIDENTE STURIANO 

Okay. 

 

DIRIGENTE ANGILERI FILIPPO 

Quindi il PEF del 2019 di fatto diventa 14.892.000. Non è per l’aumento 

dei costi, anzi, dobbiamo dire che “grazie” al contratto stipulato con 

Energetikambiente o secondo il capitolato, il fatto che il mantenimento 

del costo del servizio contrattuale comporta il non ulteriore incremento 

che poteva essere fatto. Quindi il PEF ricalcolato secondo il contratto 

in essere con Energetikambiente comporta un importo complessivo di 

14.892.000 che poi lo vedremo anche a livello di tariffe, non comporta un 

aumento di tariffe ma anzi, una riduzione delle tariffe stesse grazie 

all’attività di recupero dell’evasione dell’ufficio tributi. Quindi alla 

fine il contribuente per il 2021 non andrà a pagare di più a livello di 

tariffa; poi, se inseriamo purtroppo le problematiche Covid, avremo che 

buona parte delle attività economiche risparmierà il 70% perché colpite 

dalla... e le famiglie disagiate a livello di reddito pagheranno di meno 

per effetto delle conseguenze del Covid.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

DIRIGENTE ANGILERI FILIPPO 

Pagheremo le stesse... no, qualche cosina in meno rispetto al 2019. Si 

parla di 8 Euro, 10 Euro in meno, 6 Euro, continuando quel trend che era 

stato iniziato negli anni di riduzione dopo gli anni del 2014, 2015, 2013 

TARES che schizzò, ci furono gli aumenti del 60%, 70%, dal 2016 in poi, 

2017, c’è una riduzione progressiva di pochi Euro all’anno ma comunque 

riduzione.  

 

_____________ 

Per il fatto del Covid? 

 

DIRIGENTE ANGILERI FILIPPO 

No. Per il fatto dell’attività del recupero dell’evasione e per il fatto 

che i costi si sono mantenuti, non c’è stato un aumento di costi.  

 

_____________ 

Nell’ultimo anno? 

 

DIRIGENTE ANGILERI FILIPPO 

Negli ultimi tre anni, quattro anni, non c’è aumento dei costi.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 



DIRIGENTE ANGILERI FILIPPO 

Ci sono gli aumenti dei costi che però vengono assorbiti nell’ambito 

perché c’è il contratto Energetikambiente che dopo i primi due anni 

scende. Alla fine... 

 

(Interventi fuori microfono) 

 

DIRIGENTE ANGILERI FILIPPO 

Alla fine il contribuente o la famiglia normale, normale intendiamo 

quella che non ha agevolazioni, paga di meno, e sappiamo che negli anni 

chi ha usufruito della compostiera riduce del 30% la quota variabile, chi 

ha il figlio che studia fuori... sono state introdotte via via delle 

riduzioni che hanno agevolato determinate categorie e che potevano 

causare l’incremento di coloro che non avevano diritto alle agevolazioni. 

Nonostante ciò, anche coloro che non hanno diritto alle agevolazioni 

risparmiano rispetto al 2018, rispetto al 2019, rispetto al 2020 e il 

2021. Un minimo di costo in meno c’è, e lo abbiamo visto, ognuno di noi 

lo ha visto nella propria bolletta.  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Quindi dottor Angileri...  

 

(Interventi fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Prego, prego. 

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

Grazie Presidente. Allora, io sono fra quelli che ha votato 

favorevolmente il PEF oggi in Commissione. Siamo io e il collega Vinci, e 

l’ho motivato. Perché nel momento in cui rispetto a quello che è 

l’andamento generale, c’è qualcuno che si dissocia, deve spiegare il 

perché, perché non condivide o l’azione o la votazione dei colleghi 

oppure perché è convinto di un’altra questione. Il voto favorevole è 

stato perché ritegno che questo atto deliberativo principalmente ha un 

aspetto tecnico contabile, perché di fatto questo è, giusto dottor 

Angileri? Che fra l’altro il PEF serve poi ad andare a determinare le 

tariffe, ed effettivamente il PEF rispetto a quello che è come dice lei, 

rispetto agli anni passati, non cambia sostanzialmente nulla. Però io 

vorrei affrontare una questione che è diversa, ma proprio perché come ha 

detto il Presidente, è giusto ed è un’opportunità per precisare alcune 

situazioni che sono sotto gli occhi di tutti e noi non possiamo non farle 

evidenziare. Nonostante lo sforzo che ha fatto l’Assessore Milazzo in 

questo periodo, e devo dire che si è riusciti a colmare alcune criticità, 

perché di fatto ci sono situazioni che sono diventate anche difficili da 

gestire, io credo che poi per quanto riguarda i piccoli ingombranti credo 



che l’Assessore stava provvedendo nelle isole ecologiche per poter... 

però di fatto c’è una questione: che quello che non funziona, e la colpa 

sicuramente non è riconducibile a lei, Assessore Milazzo, è quello che 

questo sistema di raccolta ancora oggi e forse ancora più di prima 

presenta delle lacune, delle lacune. E lo sa perché caro Assessore io 

dico questo? Presidente, lei mi deve ascoltare perché lei c’entra pure in 

questa questione, Presidente Sturiano; il Consiglio Comunale dello scorso 

mandato ha approvato due atti importantissimi, uno che era la 

costituzione ARO, Presidente Sturiano, l’altro il piano d’intervento 

sulla raccolta dei rifiuti. Nel momento in cui noi abbiamo e il Consiglio 

Comunale allora nella sua totalità, nella sua interezza ha approvato 

l’ARO con degli indirizzi ben precisi, io sono stato un estensore di 

alcuni punti, soprattutto sulla premialità Presidente, e soprattutto nel 

oltre alla premialità, anche il rispetto dell’ambiente, il piano di 

intervento che io non ho votato perché ripeto sempre e lo ridirò sempre 

che questo piano di intervento il sottoscritto non l’ha votato. 

  

PRESIDENTE STURIANO 

E siamo due. Siamo due, io mi sono messo...  

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

Perché Presidente, sappiamo tutti e lei sa le polemiche che ho avuto io 

personalmente con la ditta incaricata di redigere il piano di intervento 

perché ho sempre ritenuto che questo piano di intervento non è adeguato o 

quanto meno così per come è stato predisposto, al nostro territorio. Di 

fatto che cosa è successo Assessore Milazzo? La città è più sporca, la 

gente non ha avuto un risparmio tangibile Presidente, e come è andata a 

finire? Che chi non paga, o l’evasore o chi non riesce a differenziare 

acqua fresca, chi invece paga, è regolarmente censito, paga le tasse e 

tutte queste belle cose non ha avuto né un minimo di risparmio perché 

otto Euro, dottor Angileri, cinque caffè sono, è giusto Presidente? E 

nello stesso tempo i disagi che si sono venuti a creare, che tutti i 

cittadini oggi sono costretti a vivere. Poco fa parlavo dei piccoli 

ingombranti, Assessore Milazzo, dico, al di là di tutto noi ci scherziamo 

sopra, però è un problema che non ha generato lei. E allora io dico, io 

non ho problemi perché è normale che devo approvare e devo votare il 

piano economico finanziario, però io quello che chiedo 

all’Amministrazione è uno sforzo in più perché al di là delle penalità 

che noi possiamo applicare alla società che ha il compito della raccolta, 

del trasporto e dello spazzamento, dei controlli che devono essere 

verificati, perché noi sappiamo benissimo Presidente che le strade non 

sono pulite a dovere, cioè lei non è che si può mettere a controllare 

tutto il territorio, Assessore Milazzo, più di quello che fa non può 

fare, glielo dico io perché sono stato lì. Ma c’è un problema, la città è 

sporca, la gente è insoddisfatta perché paga tanto a fronte di un 

servizio poco qualificato, ma non è questione neanche dell’azienda, 

perché l’azienda poi fino a un certo punto, si può pure sforzare, può 

mettere in campo personale, mezzi e il problema è tutto il sistema che 



non funziona Assessore. Io non lo so tecnicamente e dal punto di vista 

sia legale, dunque contrattuale se ci sono i margini per rivedere o 

aggiustare questo piano di intervento, Presidente. Noi avevamo previsto, 

si ricorda i famosi eco punti Presidente? Dove la gente potrebbe portare 

la plastica. Non ci sono; è possibile inserirli? in modo che anche la 

gente, la plastica stesso, si produce tantissima plastica, potrebbe avere 

effettivamente un risultato immediato di ritorno. Lo stesso vale per il 

vetro. Io non lo so tecnicamente ma di fatto, ripeto Assessore, non me ne 

voglia, la colpa non è sua, questo piano di intervento non lo ha fatto 

lei, ma c’è qualcosa che non funziona. E dunque noi siamo qui, se ci sono 

le condizioni oppure dobbiamo aspettare che finiscano i sette anni, mi 

pare che sono sette anni, di questa modalità di raccolta ed eventualmente 

predisporre un nuovo bando, un nuovo sistema, un nuovo piano di 

intervento che sia più appropriato per il nostro territorio. Ma di fatto 

Assessore, la gente è insoddisfatta, soprattutto ora è insoddisfatto chi 

paga, non quello che non paga e si lamenta sempre, qua sono pure i 

cittadini virtuosi che hanno difficoltà. Filippo è così, è così, glielo 

dico io. Sicuramente la colpa non è sua, non è dell’Assessore Milazzo ma 

c’è qualche cosa che non funziona nel sistema, e questo già Presidente, 

noi lo avevamo detto a suo tempo. Questo piano di intervento è passato 

risicato se ti ricordi. 

 

PRESIDENTE STURIANO 

12 persone, se lei si ricorda non è stato permesso... 

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

Io non contesto la raccolta porta a porta, perché la raccolta porta a 

porta poteva funzionare pure nelle varie zone. Ma Marsala, come si dice, 

qua è più grande di Parigi. Immaginiamo noi quanto è antieconomico per 

una società che deve andare un giorno per la raccolta dell’organico, un 

giorno per la raccolta del vetro, un giorno per la raccolta della 

plastica, in una contrada per una sola abitazione si deve partire un 

camioncino per andare a prendere un sacchetto di spazzatura. Immaginate 

quanto è il territorio, è normale che da qualche parte bisogna... perché 

purtroppo non funziona. Allora, io quello che chiedo a questa 

Amministrazione, all’Assessore Milazzo, fra l’altro neo indicato dal 

Sindaco di rappresentanza nell’SRR – SRR mi pare che si chiama, no? – di 

cercare quando sarà il momento perché già sono quarto anni che c’è questo 

piano d’intervento, quanti sono? Quattro anni se mi ricordo, è due anni 

che siamo entrati a regime. 

 

PRESIDENTE STURIANO 

No, forse un anno collega. 

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

No, che dici Enzo?  



 

PRESIDENTE STURIANO 

Io le posso garantire... direttore di ragioneria, quando è stato 

stipulato il contratto?  

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

L’ARO lo abbiamo approvato nel 2015. 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Questo è il terzo anno con l’azienda e si sta andando al quarto?  

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

Andiamo al quarto anno.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

Entreremo al quarto anno, tranquillo Presidente. Ma noi abbiamo tutto il 

tempo, Assessore Milazzo. 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Noi l’abbiamo approvato se non sbaglio nel 2016. 

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

Frutto da tutta l’esperienza e raccolta delle criticità predisporre alla 

città e presentarci domani mattina con una proposta che sia diversa, 

altrimenti Michele mio, da una vita, noi sentiremo sempre ogni giorno le 

persone che si lamentano perché di questo si tratta e il problema non si 

risolve, perché non è questione... io molti ce l’hanno con quelli 

della... come si chiama? Energetikambiente; loro fanno il loro lavoro ma 

è troppo complesso, mi rendo conto pure io, c’è qualcosa che non 

funziona. Dunque, io non so se dal punto di vista 

 

(Interventi fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Cioè veramente, c’è indisponenza. Consiglieri.  

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

Io mi sono stancato. Io non voglio leggere più niente.  

 

PRESIDENTE STURIANO 



Flavio. Allora, io dico, ognuno risponde perché ha la propria coscienza. 

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

Qua parlo di cose serie e noi...  

 

PRESIDENTE STURIANO 

E siccome stiamo parlando di cose serie, le persone che hanno interesse a 

seguire le cose serie, sono qui presenti all’interno dell’aula 

consiliare. Consigliere Rodriquez, è giusto o no?  

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

Presidente, e concludo. Assessore Milazzo, io non so quali sono i margini 

di manovra per rivedere o aggiustare, è normale che la coperta sempre 

quella è. Però io posso togliere un servizio che potrebbe essere per 

esempio quello della raccolta degli ingombranti, immaginiamo noi un 

camioncino che si viene a pigliare una cassetta di frutta di plastica che 

non si può conferire, rispetto ad andarlo a mettere per esempio nei 

cassonetti dove la gente può conferire tranquillamente e non c’è bisogno 

di aspettare il giorno oppure si deve fare 20 chilometri per andare a 

conferire un rifiuto di plastica dura. 

 

_____________ 

Anche per questo stiamo analizzando, Flavio.  

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

Io non lo so tecnicamente. Lei, oltre ad essere un bravo Assessore, è 

anche un bravo avvocato. Dove ci sono i margini di manovra che noi 

possiamo intervenire e la società è disponibile, eventualmente chi ha la 

gestione dell’appalto, cercare di poter aggiustare perché si possono fare 

queste operazioni, per vedere di risolvere alcune criticità a fronte di 

servizi che potrebbero essere antieconomici pure per loro. Lo 

spazzamento, io mi rendo conto che la città non può essere spazzata nella 

sua interezza perché altrimenti... ma credo che neanche lo preveda, ma è 

normale che ci sono strade che devono essere spazzate ogni giorno, 

specialmente quelle che sono pedonali, rispetto a strade che magari sono 

meno transitate e che non ci sarebbe bisogno. Però anche lì, lo 

spazzamento Presidente, si spazza la strada e non si fa il marciapiede? È 

un problema. E allora dobbiamo vedere di trovare la modalità per 

risolvere questo problema, e noi ci affidiamo a lei Assessore, anzi, è un 

incoraggiamento, è un’esternazione di fiducia nei suoi confronti, però 

qualche cosa deve migliorare perché la gente è insoddisfatta.  

 

CONSIGLIERE ORLANDO LEONARDO 

Flavio, c’è un contratto. 

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 



Il contratto lo sappiamo, però voglio dire, poi Leo mio, non è che siamo 

tutti avvocati. Il problema è che c’è un contratto, ma io non lo so, 

questo poi si deve vedere tecnicamente se ci sono i margini di 

aggiustamento. Io questo non lo so, lo può sapere il ragioniere Fiocca... 

però dico... poi lo spiego perché lo chiamo ragioniere e non dottore 

Fiocca, appena discuteremo di una delibera. Lo può sapere l’ufficio 

legale, ma sicuramente non io. Però noi dobbiamo dare una risposta ai 

cittadini che si sforzano di essere virtuosi, di essere cittadini in 

regola, però la gente scende e si trova la spazzatura, non è davanti casa 

mia, è dall’altro lato. Perché poi col capitolato d’appalto sappiamo 

benissimo che la raccolta porta a porta è per numero civico 

sostanzialmente, dunque se da questo lato c’è un numero civico e 

dall’altro lato c’è un cancello che non ci abita nessuno, quello prende 

davanti casa mia quello che è nel cassonetto, il sacchetto dall’altro 

lato non è obbligato a prenderlo. Funziona così. Poi se si vogliono 

sforzare di prenderlo pure, quello è un altro discorso. Dunque, dobbiamo 

cercare di trovare le condizioni per poter dare delle risposte alla città 

in termini di decoro e di efficienza. Dunque Presidente, io non ho 

problemi perché il PEF noi lo dobbiamo approvare e lo sappiamo tutti 

nell’aspetto tecnico contabile, ma nell’aspetto proprio funzionale e 

politico sicuramente non si può continuare in questa maniera. Assessore 

Milazzo, io mi auguro... salute. Perché lei avrà un bel da fare, perché 

la materia purtroppo oggi è quella più attenzionata, è diciamo uno dei 

servizi più attenzionati rispetto a tutto il resto. Che poi la gente 

Presidente, noi possiamo parlare di grandi opere, sottopassi, però poi 

nella sostanza la maggior parte dei cittadini, pulizia, illuminazione, 

strade e scuole, questo è quello che conta.  

 

CONSIGLIERE ORLANDO LEONARDO 

E l’acqua. 

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

Va beh, l’acqua dico... però anche lì caro Leo Orlando, quando si è fatto 

l’acquedotto anni e anni or sono, e sono state utilizzate le condutture 

in vetroresina, a quei tempi la vetroresina era una cosa (inc.). Oggi è 

un sistema che purtroppo non funziona perché alla prima vibrazione del 

sottosuolo, si rischia di rompere. Ecco perché quando si fanno dei 

progetti non bisogna guardare fino davanti al proprio naso - anche in 

merito ai famosi sottopassi - bisogna guardare le cose dalla prospettiva 

a distanza ormai di 50 anni, anche perché ci sono gli strumenti per 

poterlo fare. Una volta non si sapeva cosa facevano in Giappone, chi lo 

sapeva? Così, per sentito dire. Oggi noi abbiamo contezza, basta prendere 

il telefonino, collegarsi e vediamo che i treni passano in mezzo alla 

piazza, e qua noi ci dobbiamo tenere - Presidente, non c’entra niente ma 

lo voglio dire - il passaggio a livello nei secoli dei secoli per sempre, 

lo dobbiamo dire ai cittadini. Per sempre a via Roma avremo l’autolinea 

che mi passa davanti, per sempre. Con questi sottopassi che stiamo 

andando a fare. Piccolo defecativo, scusate.  



 

PRESIDENTE STURIANO 

Consigliere Coppola, lei ha fatto benissimo a fare alcuni appunti e 

alcuni ricordi. Quando dico ai colleghi Consiglieri “le delibere vanno 

trattate e possibilmente vanno anche motivate”, gli emendamenti vanno 

presentati perché sono atti ufficiali che rimangono all’interno della 

Pubblica Amministrazione. Lei ha ricordato benissimo che quel piano, 

fortemente voluto in quel modo ed era intoccabile, era intoccabile per la 

semplice ragione che ogni qualvolta che qualcuno cercava di capire e di 

approfondire e di apportare migliorie, veniva tacciato da taluni come se 

era portatore di interessi di chissà chi. Ricorda benissimo. Lei è stato 

uno di quelli che è stato tacciato per voler trattare quel piano... 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Lei è stato tacciato assieme al suo gruppo per voler approfondire quel 

piano, di essere portatore di chissà quali interessi. Stessa cosa, sono 

stati tacciati altri gruppi consiliari, a differenza... io ho proposto 

gli emendamenti, e quegli emendamenti collega Coppola, hanno avuto tutti 

pareri contrari sapendo di non poter mettere pareri contrari. Ma sono 

atti pubblici, sono macigni che rimangono agli atti, perché le proposte 

migliorative del mio gruppo e degli altri gruppi non potevano avere 

pareri contrari, e non potevano essere resi seduta stante in cinque 

minuti all’interno di quest’aula consiliare quando c’era un’incidenza 

economica sugli emendamenti. Avevano il dovere di misurare gli 

emendamenti, di portare i dovuti numeri a quegli emendamenti e dire 

“attenzione, se il Consiglio vuole che passi questo emendamento, avrà 

un’incidenza sul Piano Economico Finanziario di più di 50.000 Euro”. Non 

è stato detto questo, non è stato fatto questo, ci sono le trascrizioni, 

i pareri di tutti gli emendamenti, di circa 60 emendamenti sono stati 

resi in una mattinata all’interno di quest’aula consiliare. E siccome 

venivamo tacciati di essere portatori di interessi di chissà chi, ho 

ritenuto da persona saggia di mettere per iscritto, io ho fatto 30 

emendamenti se lei ricorda, e sono tutti là. Io avevo chiesto i sacchetti 

microchippati, mi è stato detto che non è possibile; però voglio sapere 

dagli uffici competenti, quanti sono i soggetti che pur avendo ritirato i 

mastelli, a oggi non hanno fatto nessun conferimento con quei mastelli, 

perché è vero che ci sono 3.500, 4.000 tra utenze domestiche e utenze non 

domestiche che non hanno ritirato i mastelli, ma è pur vero che c’è una 

stragrande maggioranza di cittadini che hanno ritirato i mastelli e che 

non hanno fatto conferimenti visto che è stata voluta la tariffazione 

puntuale. Perché i passaggi in una società che non è Trento, che non è 

Treviso, che non hanno una cultura della differenziata che va avanti 

anche col senso civico, portata nella nostra realtà con dei copia e 

incolla perché su quella delibera, Consigliere Coppola, non c’erano altro 

che copia e incolla. Strade statali che non esistevano, città che non 

erano assolutamente le nostre... è stato fotocopiato, adattato. In questo 



momento i mastelli nel centro storico non possono essere esposti fuori, 

no? Ma tutte le attività commerciali, le attività di ristorazione, tutti 

questi mastelli grossi che a loro servono per lavorare, li devono gioco 

forza lasciare all’esterno con un danno al decoro urbano e anche la 

cittadinanza, perché poi lasciano puzza se il rifiuto non viene ritirato 

subito.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

E siccome è igienico sanitario, questi mastelli non potevano essere 

tenuti nei centri storici all’interno delle cucine, perché parliamo di 

immobili vecchi, con dimensioni che erano quelle. Non possiamo permettere 

alle persone che hanno 60, 70 metri quadrati di appartamento nel centro 

storico e non hanno garage, spazi condominiali e balconi, tenere quei 

mastelli all’interno delle proprie abitazioni, delle cucine, non li 

possono lavare all’interno dei propri servizi igienici perché è un 

problema igienico sanitario, è alla base.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

E non si può fare, perché è un problema igienico sanitario. Anche un 

bambino sapeva queste cose, anche un bambino, perché prima si 

approfondisce il centro storico, la peculiarità del centro storico, come 

è composto, le dimensioni, gli appartamenti, le abitazioni, se ci sono le 

condizioni per fare le isole ecologiche, se ci sono le condizioni per 

mettere le isole mobili... non è stato fatto, è stato fortemente voluto 

in quel modo e i risultati si vedono. Io presenterò una richiesta scritta 

agli uffici perché con la tariffazione puntuale, Assessore Milazzo, lo 

sappiamo perfettamente, io lo so, ci sono persone di cui sappiamo anche 

il quantitativo di contenuto che conferiscono, se conferiscono X 

bottiglie di vetro, se conferiscono X bottiglie di plastica, se 

conferiscono indifferenziato. Se non conferiscono, è un altro problema, è 

vero che hanno ritirato anche il mastello, ma se non conferiscono il 

rifiuto con il mastello, il rifiuto dove lo vanno a buttare? In mezzo 

alla strada? E allora sono d’accordo col Consigliere Coppola, e questo è 

uno di quei passaggi che la Commissione sta anche esitando, di merito, e 

questo vi fa onore, assieme all’Amministrazione e alla cittadinanza, se 

questo progetto voluto in quel modo è un progetto fallimentare perché i 

risultati sono questi, che si riveda in alcune parti, va rivisto in 

alcune parti perché da un lato abbiamo un’Amministrazione con un 

Assessore che si sta facendo in quattro, i risultati li abbiamo. Perché 

non c’è una comunicazione, una segnalazione rispetto a quello che 

troviamo in città, che facciamo all’Amministrazione e all’Assessore che 

nel giro di mezza giornata massimo non venga fatta. Il servizio è 

funzionale, passano, raccolgono i rifiuti, ma quello che stiamo vedendo 

in tutto il territorio sembra un qualcosa che non ha nulla a che vedere 



con il servizio di raccolta, perché il servizio di raccolta, continuo a 

dire e lei lo sa, viene assicurato. Ci sono delle falle sicuramente a 

quel progetto di raccolta che va approfondito e va rivisto perché io fino 

a stamattina persone che si lamentavano perché avevano dei mastelli di 

120 litri di attività di ristorazione messo davanti alle proprie 

abitazioni che col caldo puzzavano. Ma non li possono mettere all’interno 

delle proprie attività.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Se non ci fossero i mastelli, ci sarebbe sicuramente un’altra soluzione. 

Visto che è stata fortemente voluta la tariffazione puntuale, ci sta la 

tariffazione puntuale, ma prima che si arriva alla tariffazione puntuale, 

mettiamo nelle condizioni le persone di fare la raccolta differenziata 

per come è giusto fare. A mia moglie non hanno ritirato – ed è molto 

precisa – un sacchetto della spazzatura perché all’interno c’era un paio 

di scarpe. Mi dice lei dove devono essere conferite le scarpe? Mi dica 

lei dove posso andare a conferire le scarpe, me lo dica, lei che è uno 

molto preciso, mi dica lei dove devono essere conferite.  

 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ MARIO 

All’interno dell’isola ecologica c’è qualche bidone, ci sono anzi, più di 

qualche bidone per mettere gli indumenti usati. 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Non lo so se è un indumento. Io le dico invece, lei cerchi, anche 

nell’app che ha voluto l’Amministrazione, le scarpe veda se ci sono.  

 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ MARIO 

Non lo vedo.  

PRESIDENTE STURIANO 

Lo cerchi, lo cerchi, visto che ce l’ha l’app. 

 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ MARIO 

Però ascolti, Presidente. Io non devo difendere nessuno, attenzione, eh? 

Perché ci credo nelle cose. Ma era meglio quando non c’erano i mastelli e 

tutti i sacchetti venivano buttati uno sopra l’altro? Che l’operatore, 

che è una persona, non è un animale, è una persona, doveva andare a 

cercare quello da prendere? 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Consigliere, lei sa che non è così, perché i mastelli ci sono stati; in 

un unico mastello c’era vetro, plastica e lattine. Ed era un unico 



passaggio. Si è voluto differenziare un giorno per il vetro, un giorno 

per la plastica, un giorno per le lattine, un giorno per la carta, un 

giorno per il cartone, un giorno per... cioè mi scusi, sette mastelli, 

alcune attività hanno sette mastelli.  

 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ MARIO 

Allora, sicuramente qualsiasi cosa si può anche sempre migliorare, ecco. 

Però se non mettiamo nella nostra testa che lo vuole intanto l’Europa, i 

nostri nipoti e i nostri figli che lasceremo macerie se no, è giusto? E 

poi perché mi risulta – ascolti Presidente – mi risulta che quando non si 

differenzia e passa tutto per RSU, se va alla Trapani Servizi e 

l’operatore si accorge che all’interno dell’RSU c’è organico, plastica e 

quant’altro, fa tornare il camion indietro, e poi dove lo scarichi? Ci 

sono gli operatori che poi devono andare a cercare la plastica o 

l’organico o quant’altro. Quindi intanto noi cittadini ci dobbiamo 

mettere in testa che dobbiamo differenziare, perché questo è il futuro. 

Poi ho visto un video, oggi ho visto un video su facebook dove un pesce, 

quello che lo tagliava, aveva un bicchiere di plastica all’interno, nella 

pancia. Dico, ma lo capiamo il danno che stiamo facendo?  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Consigliere.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Consigliere.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Consigliere Rodriquez, guardi che noi stiamo dicendo la stessa cosa. Noi 

siamo per differenziare e per la differenziata. Quel piano, in maniera 

molto provocatoria le ricordo... 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Quel piano, in maniera molto provocatoria, se lei ricorda, ha fatto sì 

che la collega Genna, per quale motivo? Perché se per lei è normale che 

per quel piano i pannoloni di persone che non stanno bene e che 

utilizzano i pannoloni devono essere tenuti all’interno delle proprie 

abitazioni, è una grossa corbelleria. Abbiamo assistito a soggetti 

invalidi che utilizzano i pannoloni, che i pannoloni stanno anche otto 

giorni a casa.  



 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Non è così, perché abbiamo dovuto sollecitare quel servizio e lei lo sa. 

Ci sono state mamme di bambini disabili che lei conosce che hanno 

denunciato queste cose, perché all’interno delle proprie case o dei 

propri balconi stavano anche 15 giorni quando c’è stato il problema. 

 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ MARIO 

Sicuramente è migliorato.  

 

PRESIDENTE STURIANO 

Ma non lo metto in dubbio. Tant’è che la collega Genna che cosa ha detto? 

Siccome le lische di pesce e tutto quello che serviva dicevano di tenerli 

all’interno del frigorifero, si ricorda o no? tant’è che la collega 

Genna, in maniera provocatoria che cosa ha detto? “diamo un contributo a 

tutti i cittadini per acquistare una cella frigorifera dove mettere gli 

scarti alimentari e i pannoloni” perché? Perché si capiva che aveva delle 

falle quel piano, ma solo chi non ha voluto sentire e vedere non l’ha 

capito e non lo ha visto. Oggi i risultati si vedono. E allora dico, su 

queste cose confrontiamoci e vediamo cosa bisogna modificare e come. Io 

vorrei dare la parola all’Assessore al settore. 

  

ASSESSORE MILAZZO MICHELE 

Grazie Presidente, grazie Consiglieri. Innanzitutto, e vi ringrazio 

ancora perché l’invito lo avevo rivolto, vedo che è stato ben accolto, 

cioè quello di avere ancora una volta la possibilità di confrontarci su 

un tema così tanto spinoso e tanto difficile. Voglio iniziare con l’unica 

forse nota positiva che intravedo da questa discussione e da quello che 

abbiamo sentito, cioè oggi noi a fronte di una tariffa confermata, forse 

ridotta di qualche Euro, perfettamente confermata, siamo riusciti, stiamo 

riuscendo a fornire qualche servizio in più, prima non c’era l’RSU 

all’interno dell’isola ecologica, abbiamo fatto in modo che venisse 

cambiato il progetto, prima non c’era la possibilità di conferire i 

piccoli ingombranti all’isola ecologica, oggi lo possiamo conferire... 

questi servizi hanno un costo, ma questo costo possiamo dire con certezza 

che non viene certamente annualmente aggravata la posizione dei nostri 

concittadini. Quindi con la stessa tariffa oggi offriamo più servizi e 

possibilmente anche migliori. Abbiamo servizi dedicati per i nostri 

operatori commerciali, per i lidi, quindi nell’ambito di quel contratto, 

maggiori interventi e credo anche più efficaci. Cosa dire? Avete detto 

benissimo, il problema è un problema di sistema, un problema di sistema e 

di un contratto che sento dire “non avete voluto voi” e non dubito di 

questo, sinceramente gli atti e la storia lo confermano, ma ricordo 

quando da cittadino questo piano, questo progetto venne esposto e 



addirittura pubblicizzato sugli altari delle nostre chiese, mi ricordo di 

aver visto addirittura i mastelli esposti sui nostri altari come la più 

grande conquista che avessimo fatto. Il risultato è sotto gli occhi di 

tutti. Questo è il risultato che ci hanno portato queste scelte, oggi mi 

pare che siamo tutti concordi nel dire assolutamente sbagliate. Pochi 

giorni fa, incontrando un turista olandese con cui mi sono messo a 

dialogare, quando ha saputo che io ero l’Assessore al ramo, mi ha detto 

“ma Assessore, mi spieghi una cosa? Ma tutta questa giostra, tutto questo 

movimento di camioncini, di mastelli colorati che passano a diverse ore 

del giorno per ritirare un mastello, poi dopo due ore passano per 

ritirare un altro mastello, ma che cos’è?”, ho dovuto spiegare che noi 

abbiamo un contratto, un servizio porta a porta che prevede questo 

sistema perché così possiamo differenziare, perché così siamo un paese 

civile, siamo un paese all’avanguardia. Ho detto “ma perché? Qual è la 

sua perplessità?”. Dice, “no, innanzitutto tutto questo movimento è 

difficile da sopportare, ma presumo che abbia anche un costo notevole”, 

“un costo notevole certo, parliamo di 14.000.000 di Euro, 16.000.000 di 

Euro, parliamo di milioni di Euro”. Dice “secondo me è una follia”; dico: 

“ Ma voi che fate in Olanda?”, dice: ”Che facciamo noi in Olanda? Noi in 

Olanda, tutto quello che è carta, cartone, vetro e cartone quando non 

abbiamo più voglia di tenerlo a casa, lo andiamo a conferire noi 

direttamente. Per quanto riguarda l’organico e l’indifferenziata, mi 

creda, ne facciamo quantità, avrà visto che facciamo una buona 

differenziata, la facciamo bene e passano una volta a settimana”. Quindi 

non è un problema di sistema, forse è un problema anche di... non so di 

che cosa, non lo voglio dire. Ma in Olanda fanno così. Il cittadino 

piglia, conferisce nelle isole, chiaramente con costi assolutamente e 

certamente più bassi presumo di quelli nostri. È un problema di sistema, 

è un problema di progetto. Noi abbiamo il porta a porta, vogliamo 

continuare a parlare del porta a porta? L’esperienza delle ultime ore?da 

Trapani Servizi mi ritornano indietro nelle ultime 48 ore tre mezzi, mi 

ritornano tre mezzi che contenevano rifiuti non di Amabilina o di Sappusi 

o di via Itria, contenevano rifiuti del centro storico, del porta a porta 

del centro storico, del centro storico di porta a porta mi ritornano e ci 

respingono i rifiuti perché nei mastelli ci mettiamo di tutto e di più 

mettendo in crisi il sistema e la città, perché quando hai tre assi 

fermi, non puoi più andare a raccogliere nulla se prima non smaltisci 

quei tre assi. È un problema di sistema, su questo dobbiamo ragionare. Se 

poi mi si chiede da avvocato se il contratto si può modificare, il 

contratto non si può modificare, è un contratto che prevede questo 

sistema nell’ambito del quale con la volontà delle parti e il buonsenso 

possiamo fare delle correzioni, se c’è la volontà di alcune parti, ma 

pensare che noi dall’oggi al domani cambiamo il sistema, togliamo i 

mastelli e mettiamo qualcos’altro, questo mi sento di dire che è 

assolutamente impossibile. Assolutamente impossibile.  

 

PRESIDENTE STURIANO 



Scusi Assessore, io capisco l’impossibilità. Ho fatto un esempio: tutte 

le attività ristorative del centro storico che non hanno posti dove 

andare a mettere i sei mastelli dove producono vetro in quantità 

industriale... sono mastelloni da 120. Umido in quantità industriale 

 

ASSESSORE MILAZZO MICHELE 

Presidente, le dico di più: se tenessero quel mastello dentro, e ci 

andassero i NAS, i NAS gli chiuderebbero il locale. 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Chiuderebbero il locale. 

 

ASSESSORE MILAZZO MICHELE 

Di questo stiamo parlando. Stiamo parlando di questo. Quindi noi... 

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO SALVATORE 

Io non è che intendevo, avvocato, discutere della modifica del contratto, 

ma se era possibile fare delle modificazioni. 

 

ASSESSORE MILAZZO MICHELE 

È un problema di sistema, e non ha tenuto conto che siamo una città 

territorio, non ha tenuto conto che viene calato, imposto in una città 

dove le botteghe sono di sette, dieci, tredici, quindici metri quadri e 

non c’è la possibilità materialmente di tenerli dentro. Ma delle due 

l’una, una regola bisogna darla. Quindi facciamo tenere i mastelli fuori 

laddove non è possibile tenerli dentro, ma certamente dobbiamo conferire 

in maniera corretta, perché non possiamo tollerare...  

 

CONSIGLIERE ORLANDO LEONARDO 

Assessore, mi perdoni se la interrompo. Leo Orlando. Quando scade questo 

contratto? 

 

ASSESSORE MILAZZO MICHELE 

Il contratto scade fra tre anni. Non volevo sbagliare ma poi ho visto 

bene, fra tre anni. Io sono convinto, ma credetemi, anche questo mi 

lascia qualche perplessità nel dire “ci spero”, che potremmo arrivare 

anche a una soluzione anche più breve di tre anni, nel senso che tutti 

sappiamo quali sono le condizioni della società che attualmente gestisce 

e quindi è possibile che questo sistema si blocchi con tutte le 

conseguenze del caso. È per questo che ci dobbiamo trovare anche 

preparati e avere anche un confronto serio e costruttivo su quello che 

potrebbe essere anche il sistema futuro, ma non tanto futuro, 

possibilmente anche più imminente di quello che noi pensiamo. Detto 

questo, gli sforzi che si stanno facendo credo che sono sotto gli occhi 



di tutti, la possibilità di intervenire tempestivamente e ne abbiamo dato 

tutti prova e abbiamo tutti contezza di questo, ma abbiamo anche contezza 

degli abbandoni sciagurati, della diffusa illegalità, della diffusa 

irregolarità anche dei conferimenti, ed è un altro problema che 

chiaramente non è soltanto legato al sistema ma è anche legato a un 

problema di coscienza civica che molto spesso sono costretto a non 

riscontrare in questa città. Oggi posso dire che la pulizia delle spiagge 

è a regime, che gli interventi vengono fatti tempestivamente, che i 

piccoli abbandoni riusciamo nel giro di qualche ora ad abbatterli e 

auspico che ci possano essere maggiori controlli, i controlli che fino ad 

oggi non abbiamo onestamente avuto, auspico che questo possa anche dare 

un grosso contributo, sono convinto che potrebbe dare un grosso 

contributo. Non possiamo sperare sull’organico dei vigili urbani che 

sappiamo è assolutamente carente. Spero che al più presto possano 

scendere in campo le guardie ambientali, questo dovrebbe darci la 

possibilità di avere un maggiore controllo e un maggiore monitoraggio 

anche del sistema. Quindi da parte mia l’invito a continuare a 

confrontarci ma anche a fare anche proposte, più proposte vengono, più 

possibilità abbiamo di confrontarci e decidere quelli che potrebbero 

essere anche i sistemi del futuro, forti di un’esperienza negativa che 

fino ad oggi abbiamo fatto. Grazie 

 

CONSIGLIERE FERRANTELLI PELLEGRINO GUGLIELMO 

Presidente, posso? Brevemente, posso? 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Infatti. Stiamo aggiornando a domani mattina. C’era l’Assessore Ruggieri 

che doveva dare una comunicazione a quanto pare proprio tecnica rispetto 

ai lavori. 

 

ASSESSORE RUGGIERI PAOLO 

Sì, presidente. Ritengo doveroso informare che ho contattato la direzione 

investimenti area sud di RFI e l’ingegnere Parla domani mattina ha 

difficoltà a collegarsi, ma per lunedì pomeriggio ha assicurato il 

collegamento. È possibile che anche durante la mattinata di domani possa 

intervenire da remoto. Intanto ho dato incarico all’ingegnere Putaggio di 

stampare una planimetria di progetto in dimensioni maxi in modo che si 

possa più agevolmente così, guardare il progetto relativo 

all’eliminazione del passaggio a livello di contrada Terrenove. Questa è 

una comunicazione di servizio, penso possa essere utile perché avremo 

anche uno dei massimi dirigenti di RFI in collegamento tra domani e 

lunedì. Grazie.  

PRESIDENTE STURIANO 

Colleghi Consiglieri, così come concordato, mi dispiace che il collega 

Ferrantelli voleva intervenire, però collega Ferrantelli, ci rivediamo 

noi domani mattina. 



 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Ci rivediamo domani mattina alle ore 11, quindi... 

 

CONSIGLIERE FERRANTELLI PELLEGRINO GUGLIELMO 

Intervengo domani 

PRESIDENTE STURIANO 

Mi scuso, però dico...  

 

CONSIGLIERE FERRANTELLI PELLEGRINO GUGLIELMO 

Prego, prego. 

PRESIDENTE STURIANO 

Allora colleghi, i lavori sono aggiornati a domani mattina alle ore 11. 

Una buona serata a tutti. La seduta è chiusa.  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  


